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CXCllI 3

Presidenza del Presidente DUBAIDO.o

— Commemorazione del Senatore Generale Gaetano Sacelli — Parole dei Senatori
Pierantoni e Mezza-capo, del Ministro della Guerra e del Senatore Cencelli — Annunzio di
interpellanza del Senatore Riberi al Ministro di Grazid e Ghistizia << Sulle co-ndizioni giuri-
diche dei ricoverati nei manicomi » Approvazione senza discussione dei seguenti progetti

»

di legge: 1. Acquisto delle ragioni d^acqua spettanti alla Casa Gazzelli di Rossana a destra 
del fumé Po. Allargamento e sistemazione del coivo predetto ; 2. Approvazione di contratti 
dipermuta e cessione di beni demaniali; 3. Approvazione dù contratti di permuta dÀ beni, dema­
niali; 4. Transazione col Consorzio della bonificazióne Pontina concernente la consegna di opere 
incomplete; 5, Proroga del termine per la alienazione dei canoni, censi ed altre simili presta-
zioni — Discussione del disegno di legge sul riordinamento clella imposta fondiaria — Comu-
nicazione del decreto reale, di nomina del Senadore^ Alessedaglia a Commissario regio per 

■sostenerne la discussione — Osservazioni e raccomandazioni del Senatore Ferraris ■— Dichia­
razioni del Presidente del Consiglio Osservazioni del Senatore Finali, Relatore — Nuove 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio — Osservazioni dei Senatori Jacini, Ferraris e 
Finali, Relatore Approvazione degli articoli 1 e 2 — Approvazione deldart. 3 dopo do­
manda di schiarimenti dei Senatori Finali, Relatore, e Gri-ffni, cui risponde il Gommissamio 
regio — Approvazione dei segzcenti articoli dal 4 fino alVd'l inchusivamente, previ schiarimenti 
sollecitati dal Relatore e forniti dal R: Commissario sugli articolilo, 8, IO e li — Votazione 
a scrutinio segreto dei 5 progetti di legge approvati in principio di seduta e per la nomina 
di Commissario alla Biblioteca e alla Giunta dmlle petizioni — Risultato delle votazioni.

La seduta è aperta alle ore 2 e 35.Sono presenti i Ministri degli Esteri, della jpi VkJ'U.JU.UA ± iìilliiOViiGuerra e dell’AgriGoltura, Industria e Commer- | ciò; più tardi intervengono il Presidente del Con- | siglio, Ministro dell’Jnterno, ed il CommissarioRegio per la discussione del progetto di-legge | ««“^ristata dal doloroso annunzio che mi tocca sul riordinamento deli’imposta fondiaria. - 2t- lebbraio or ora* passata era mancato ai vivi, qui in PvOma, unIl Senatore, Segretario, VERGA dà lettura del processo verbale della tornata precedente, che viene approvato. '

voamemerasiose
del Sedatore Sacchà Gaetano.PRESIDENTE. Signori Senatori!Anche ieri la Presidenza del Senato venne a

altro Collega nostro, il generale Gaetano Saechi.Aveva appena varcato il dodicesimo lustro, giacché era nato in Pavia il 6 dicembre 1824.
discussioni, f. 0^0, Tip. dsl Secato-
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Era uno dei valorosi e rari superstiti delle patrie battaglie. Per amor di patria si fece, esule da giovinetto e trasse a Montevideo a far parte della legione italiana che, duce Garibaldi, tantoillustrò l’Italia coi suoi fatti d’arme e si di­stinse particolarmente nel combattimento di S. Antonio, riportandone il grado di capitano. Rimpatriato nel 1848, si fece soldato dell’indi­pendenza italiana, combattendo valorosamente per la libertà a Luino e poscia a Velletri e a Roma. Caduta la Repubblica Romana riprese la via dell’esilio. Ma nel 1859 lo ritroviamo nuovamente nei cacciatori delle Alpi col grado di maggiore e più tardi colonnello comandante di un reggimento di fanteria, comando che ab­bandonò per seguire il generale Garibaldi nella sua leggendaria impresa di Sicilia. Entrato nel 1862 nell’esercito regolare col grado di maggior generale, sali rapidamente per merito a quello di tenente generale, sostenendo comandi im­portanti fino a quello che esercitava attual­mente di Presidente del Comitato di fanteria e cavalleria.Era Senatore del Regno dal 1876 e adempiva ai doveri della carica con tutta l’assiduità com­patibile colle alte missioni di cui era investito.Di modi affabili e cortesi era circondato dal- r affetto e daH’estimazióne del Senato, dell’eser- cito e della cittadinanza che oggi ne rimpiangono amaramente la perdita.

Fanciullo, conobbi Gaetano Sacchi per le narrazioni di una storia gloriosa, che veniva daH’America, a scuotere la fibra della gioventù italiana oppressa da governi impossibili.Gaetano Sacchi ci insegnava che un pugno di eroi era laggiù a difendere la libertà e l’in­dipendenza delle repubbliche latine, vi era a cancellare quella infame parola che un diploma­tico disse al Congresso di Vienna : « Ma che « cosa hanno fatto gl’italiani per meritare qual- « che cosa che non sia il fatto della conquista? »Alfiere ventenne, nella battaglia dì Sant’An­tonio, dopo una lotta da giganti, fu portato a salvezza, gravemente ferito, sull’omero dal ge­nerale Garibaldi. Lo vidi più tardi con gli occhidella mente sopra la nave la Speranza vin-cere la infermità dei corpo e correre quasi pazzo per la gioia, abbracciando i commilitoni alla notizia che le libertà costituzionali erano statelargite in Piemonte e che Carlo Alberto,gnanimo, indettava la ma­guerra d’indipendenzaIlo straniero.Il Sacchi ritornava con Giuseppe Garibaldi ?che aveva cantato con il cuore pieno d’Italia :Io la vorrei distrutta,, Coi suoi palagi infranti, Pria che vederla trepida Sotto il baston del vandalo.
Senatore PIERANTONI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senàtore PIERANTONI. Poche per numero, brevi per durata, spesso tristi per gli eventi sono le sedute del Senato, Qui non di rado l’opera temprata del legislatore è preceduta dalla triste -elegìa del dolore. In tre giorni la patria ha perduto in Giovanni De Falco ed in Gaetano Sacchi due delle maggiori forze degli Stati: il giureconsulto di tempra romana che sapeva librare con ferma mano e retta coscienza la bilancia della giustizia, il valoroso ed antico

Lo udiste, signori Senatori, dalla parola del- i’egregió nostro Presidente quanto il Sacchi fu valoroso sui campi di battaglia di Lombardia e di Roma.Io lo cónobbi sulle sponde del Volturno, uno dei tanti magnanimi lombardi venuti a combat­tere la borbonica signoria; lo vidi tra quella va­lorosa gioventù di Pavia, a cui molto si deve della vittoria, che prese nome dal Volturno.Poi lo ebbi comandante dalle sponde del Po a Borgoforte, Cismons, Prlmolano, Borgo e Le- vico, tra le prese gole del Tirolo, esempio im-pareggiabile di energia e di va-lore..soldato, che difese la libertà di due mondi,splendido esempio d’indomito valore. Ascoltaimolte commemorazioni dal giorno che qui venni'e sempre io tacqui, perchè penso che l’elogio dei rorti spetti soltanto a quelli che egregie
Qui nel Senato lo ritrovai e l’ebbi sempre amico cortese, memore di quella salda amicizia, che si stringe tra le fortune del campo.Bellissimo della persona, forte, gagliardo, era la prova del detto di •Alfìeri che : « la pianta

’ocose compirono; ma sulla tomba di Gaetano Sacchi il silenzio non mi è possibile; lo vince il pensiero di un intimo saluto.
uomo nasce robusta in Italia ».Benché il dolore dell’antica ferita loclasse sovente.’•>

cruc'sognava nuovi ardimenti per.là patria; Pochi giorni prima di. ammalarsi egli
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sperato di condurre co­mi diceva che avevaIoni italiani sulle terre di Africa; e ricordava le legioni romane, ehe quando tornavano su­dati'dalle fatiche, passavano a guado il Tevere, senza paura ' dell’inclemenza del bagno'e che
ciba, da prima coi corpi volontari, di poi nel- i’esercito, dove salì ai maggiori onori.Gaetano Sacchi fu sempre ligio ai suoi do-veri ?

e noi vedemmo con quanta assiduità se­
correvano il mondo senza temere i raggi scot­tanti del sole.• 'Ora i’uomo in Gaetano Sacchi non e piu ; ma gli eroi non muoiono : la morte per essi è 1 apo­teosi. E certamente la gloria di Gaetano Sacchi sarà commemorata con storica celebrazione daipopoli riconosceiiti delle Americhe.' Se, .come disse il Foscolo :

A sgrcgi© C0S6 il forte anirno accendono L’urne dei forti......un insegnamento dobbiamo raccogliere da tanta sventura: che cias-cuno continui, sentinella vi­gile del dovere, a custodire la grandezza della patria. Terminando, espongo ,un voto al Senato: ■ che voglia a suo tempo ordinare che queste mae-stose figure. che ogni giorno lasciano la scenadella vita, siano. salvate dalToblìo per mano dello scultore e restino insieme agli altri busticollocate nelle sale del Senato a darci fede nei giorni dello sconforto, perchè dal freddo marmo lavorato dadi’ artista emana spesso più .' calore che non dal guardare certi spettri vi­venti..Senatore MEZZA,CAPO. Domando .la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MEZZACAPO. Sento il dovere di pren-

desse in quest’aula, su quei banchi ora deserti della sua maschia figura.Gon lui si assottiglia ognor più quella schiera di uomini, resa ormai ben piccola, i quali, con­tribuirono a formare l’Italia.Accompagni la memoria di Gaetano Sacchi il compianto di tutti noi, del paese e dell’eser­cito !RICOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della Guerra. A nome del Governo mi associo alle nobili parole pronun­ziate in memoria dell’illustre generale Sacchi, cosi dall’onorevole Presidente, come da alcuni altri Senatori.La morte del generale Sacchi fu certamente dolorosa per tutto il paese; ma lo fu più par­ticolarmente per l’esercito, di cui era una vera - illustrazione.Fra le grandi qualità di cui era fornito il generale Sacchi, primeggiava il valore militare.Egli, fin da giovanissimo, combattè con vera gloria militare nell’America del Sud, e quindi non mancò a nessuno dei combattimenti cheebbero luogo per Findipendenza d’Italia,sempre ediede prova di un valore veramente
dere la parola per .commemorare la perdita diGaetano Sacchi, che oltre d’essermi stato col--

singolarissimo.-Io, quale collega dell’illustre estinto e quale Ministro della Guerra, debbo attestare e tribu­tare alla memoria del generale Sacchi la grandelega come Senatore, me lo fu pure come ge nerale dell’esercito.
\ ’ 1

stima che tutto l’esercito aveva per esso, e non.Verso di lui ho poi un dovere ben .'maggiore,un dovere di grathudine per le nobili paroleche egli pronunziava l’anno scorso in quest’aula, per una circostanza dolorosa per tutti, doloro-sissima per me.Gaetano Sacchi fu patriotta e soldato a tutta prova. Dovunque vi fu da sostenere l’onore, la libertà e T indipendenza d’Italia egli accorse.Lo vedemmo quindicenne in America a far mostra del valore, italiano, con quella schiera di prodi guidàta da un illustre capitano, che fu di poi uno dei principali fattori d’Italia.Guerreggiò in seguito nella. nòstra penisola e lo vedemmo in Lo.mbardia, a Roma, in Si-

dubito che imperitura resterà la memoria di un cosi nobile carattere e di cosi valoroso sol­dato. (Benissimo^ brar>o}..Senatore CSNOELLI. Domando la parola.PRESIDENTE, Ha la parola.Senatore GENCELLI. Se l’animo mio fu com­mosso ieri l’altro per la perdita dell’ilìustre pa­triota e giureconsulto Giovanni De Falco, Lo èmolto più oggi in occasione della commemo-razione di Gaetano Sacchi, il quale per antiche memorie e per giornaliera oonsuetudine di tanti anni di vederci e trattenerci insieme in queste sale, era addivenuto più. che Collega, affettuoso.e sincerissimo amico; e perciò il Senato mipermetterà di aggiungere brevissime parole alle
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splendide già pronunziate dal nostro eccellen­tissimo Presidente e dagli oratoi'i che hanno preso la parola prima dì me.Mi limiterò a commemorare le. doti deirìllU" stre e compianto amico e collega Senatore Sac­chi, ricordando la parte tanto gloriosa da esso presa nella lotta ineguale della difesa di Roma nel 1849, contro un prode esercito straniero che era dì fronte a noi, di numero e di potenzaestr em amen te superi or e, diava la nostra eittà. '> e che da mesi asse-Gaetano Sacelli, giovane, haldo, coraggioso jdispregiatore del peiàcolo e della morte , amico;deireroe Garibaldi e deh’ilìustre Medici, nellaprospera e iiell’avversa fortuna, prese parte atutte le fazioni di guerra che si svolsero nel»l’Agro Romano nel 1849, o a Palestrina, o a Veli etri 5 o a Roma.Sui Gianicolo dove si eonoentraronG gli sforzi e la potenza maggiore dell’esercito avversario 5e dove infine si decisero, per quella circostanza, le sortì di Roma, io stesso personalmente in­contrai più volte Gaetano Sacchi ad Casino dei Quattro Venti, al Vascello, a Porta, S. Pancra­zio, ove da parte di Garibaldi veniva a portare, ed a ricevere i com^andi della difesa interna ed esterna di Roma.

Tanimola giovanile speranza di un non lontano ■ migliore avvenire, e nella sventura toccata, non ultimo il desiderio e la speranza di rivederlo un giorno nella Roma diletta; ma se speme di rivederci, nell’ animo . di Sacchi e nel mio rimase, nè lui, nè io pensammo, o contammo mai davvero, di entrare a far parte di questo illustre Consesso nello stesso giorno, e sedere insieme su questi scanni da dove, io superstite, potessi indirizzargli oggi un saluto di affetto, e dì do­loroso compianto,Roma, che memoria eterna serberà dì quei prodi che da ogni parte d’Italia, e da altre na­zioni, avventurando, e molti perdendo la vita, vennero qui a sostenere la sua libertà, e Tonor suo, preparandole un grande avvenire, che ora la ritorna alTantica grandezza, piange oggi sulla tomba aperta a Gaetano Sacchi, un altro della eroica schiera che assottigliandosi ogni giorno è vicina a sparire; e per bocca mia mandan­dogli restremo addio, lo addita ai suoi figli come esempio, a che nella prospera, come nella avversa fortuna della patria redenta, sappiano imitarlo nella fede della libertà, nelTamore e devozione alla, patria ed al Re, nel coraggio e nelVabnegazione per i sacrifizi. {Bene, brano}.Giovane, ufiìeiale bellissimo, ardimentoso ecoraggioso, in Trastevere era .conosciuto sotto il nome di capitano biondo di Garibaldi. Fra giovani ufficiali di cuore la simpatia si sviluppa sul campo di guerra, e dì luì mi rimase nel­l’ànima imperitura memoria.Gaetano Sacchi aceorse e comba.ttè dovunque era maggiore il pericolo ; combattè a piedi e a cavallo.Era lui dove'era Garibaldi, era luì dove seor^ razzava la morte e faceva più vittime, era lui sulla breccia fatale dì porta San Pancrazio, e . vi rimase •finché da forze superiori .gli sforzi . inauditi dei difensori furono tutti soprafiatti, e si respro inutili. .Caduta Roma, Gaetano Sacchi parti con Ga­ribaldi, e con quei pochi prodi i quali,, dopo .una,-lunga ed OiStinata difesa, dovettero allon- ’ tanarsi da questa città per non cadere nelle mani dei vincitori. > .' ..All’atto della partenza, nel silenzio doloroso di

AssìsiEnsio d’ÈEiterpellaaza.PRESIDSHTB. È pervenuta alla Presidenza la seguente domanda d’interpellanza :« Il sottoscritto desidera d’ interpellare rono-revole Ministro di Grazia e Giustizia sulla cou’ dizione,giuridica dei ricóverati nei manicomi»« Riebbi ».Prego i signori Ministri presenti alla seduta dì annunziare al lolo Collega, signor Ministro di Grazia e Giustizia, la domanda d’interpellanza da me testé letta.DE,PK,BTIS, Presidente del ■ Consiglio^ Mvnistro 
detv Interno, Gliene sarà data comunicazione.

Approvagli,©®;^ dei progetti di leggeW. MS, ^5©,• un popolo vinto,*de mani n’intrecciarono in dolo- PKESIDBNTS. ,Ora l’ordine del giorno reca laroso saluto;,, e fra queste certo non fa Fultima । discussione del progetto di legge intitolato.quella di Gaetano Sacchi, lasciando nel fondo del- « Acquisto delle ragioni d’acqua spettanti alla
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Casa Gazzelli di Rossana a destra del fiume Po. Allargamento e sistemazione del cavo pre­detto ».lì Senatore, SegretarioTABARRINI dà letturadel progetto di legge :(V. infra}.PRESIDÈNTE. È aperta la discussione generale su questo progetto di legge.
d.

Se nessuno domanda la parola, si procede Ila discussione degli articoli.Il Senatore, Begretar-m^ lERGA C. legge :
Art, 1.Il Governo del Re è autorizzato a stipulare coi signori conte Alberto e cay. Marco, ger-mani' Gazzelli di Rossano, un contratto d’ac-quisto delle ragioni dì acqua ai detti signori Gazzelli cómpetenti a sponda destra del fiume Po presso Chivasso, nonché delì’annesso cavo derivatore, manufatti, opifici e terreni, di con­formità al compromesso 25 settembre 1883, mo­dificato coi patti addizionali 11 luglio e 18 ot­tobre 1884.(Approvato).
Art. 2Il Governo dei Pe è autorizzato ad eseguire i lavóri di sistemazione e prolungamento del cavo Gazzelli in mòdo da, renderlo adatto allMrriga-zione dei territori dei comuni di San SebastianoMonteu da Po, Lavriano, Cavagnolo, Brusasco e Verrua Savoia, e di quegli altri a cqi si potrà rirrigazione stessa razionalmente estendere.(Approvato).
.Art. 3.

È autorizzato lo stanziamento della comples-siva somma di lire einquecento quarantatre milaottocento settantacinque in apposito capitolo del bilancio passivo del Ministero del Tesoro, perjFacquisto e pei lavori autorizzati con gli arti­coli precedenti.La detta f?omma sarà inscritta, per lire due-cento ottantun mila ottocento settantacinque

nel bilancio delF esercizio 18'86-87.? e per lireduecento sessantadue mila nel bilancio déireser- cizio 1887-88.{Approvato).PRESIDENTE^ Questo progetto di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.Ora procederemo alla discussione del progetto iscritto terzo neirordine del giorno: « Appro­vazione di contratti di permuta di beni dema­niali ».Prego i signori Segretari di darne lettura.Il Senatore, Segretario^ TABARRINI legge:Articolo unico.Sono approvati i seguenti contratti di per­muta : -■ 1, Di uso di terreni facenti parte degli spalti della, città di Piacenza, accordato a queleoinuae ^per l’ampliamento sistemazione delmercato del bestiame, con altre facoltà acces­sorie inerenti, verso rinuncia da parte del co-mune stes,so al diritto di uso del fabbricato demaniale detto Forni San Giovanni che gli spet­tava per precedenti stipulazioni, e ciò alle con­dizioni risultanti dal contratto stipulato il 12feb- braio 1885 in forma pubblica amministrativa,presso rintendenza di finanza di Piacenza;2. Del fabbricato demaniale denominatoForni San G-iovanni in Piacenza colle casette ed orto detto del Guazzo nella stessa città, daultimo acquistate dai sacerdoti don GiuseppBecearo e don Giulio Piana come da contratto stipulato il 12 febbraio 1885 in forma pubblica amministrativa presso P intendenza di finanza di Piacenza;.3. Bei fabbricato demaniale di San Fre­diano in Lucca con parte di altro stabile di proprietà di quel municipio detto di Santa Maria Corte Orlandini per sede di quella regia Biblio­teca alle condizioni determinate dallo istro- mento 27 agosto 1884 rogato Matteucci;4. Di alcuni tratti di terreno facenti partedelle fortificazioni militari di Verona pgamento deiraccesso al ponte allar-Aìeardi e persistemazione di una pubblica passeggiata, con altri terreni di proprietà del comune di Verona,da essere aggregati alle caserme Pallone, e
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ciò ai patti e alle condizioni determinate dalla convenzione 13 maggio 1885 stipulata in forma pubblica amministrativa avanti Fintendenza di finanza in detta città;5. Di due case demaniali già ad uso di abitazione dei salinari in Cervia, con altra di proprietà di quel municipio, per sistemazione'del magazzino dei sali, verso il pagamento del prezzo di plusvalenza da parte del detto muni­cipio in lire 85, ed alle condizioni risultanti dallo istromento 26 marzo 1885 stipulato in forma pubblica amministrativa avanti la inten­denza di finanza in Ravenna;
Q. Di UH tratto di terreno di metri qua drati 102.59 sulla spiaggia' di Anzio, di pro­prietà demaniale, con altro di proprietà del signor Francesco Costa, verso il pagamento per parte di quesVultimo del prezzo di plusva­lenza in lire 113 38, ed alle altre condizioni determinate dallo istrómento 30 aprile 1885, ro­gato Mandolesi notaio di Roma ;
7, Di porzione di terreno ad uso cortile adiacente al fabbricato demaniale detto Pa­diglione militare di Santa Teresella a Ghiaia in Napoli, con altra porzione limitrofa di pro­prietà del cavaliere Eduardo Scarpetta, rego­landosi nello stesso tempo le servitù fra le due proprietà confinanti, il- tutto alle condizioni ri­sultanti dal contrattò 17 giugno 1885, rogato dal notaio Errico De Rossi di Napoli ;8, Di un tratto abbandonato della strada nazionale n. 36 da Genova a Piacenza presso il chilometro 13, in comune di-Bavari provincia5di Genova, con altro tratto di terreno di pro­prietà di Brisca Carlo nello stesso comune, lo­calità denominata i .Cunei, fra Cavassolo è Schiena d’Asino, occorso per opere di amplia­mento e regolarizzazione della ^strada stessa, il tutto alle condizioni risultanti dal contratto 20 maggio 1885, stipulato in forma pubblica amministrativa presso l’intendenza di finanza in Genova.PRESIDENTE. È aperta la discussione generale su questo progetto di legge.Nessuno domandando la parola, e trattandosi di articolo unico, il medesimo sarà poi votato a scrutinio segreto.Ora l’ordine del giorno reca: « Approvazione di contratti di permuta e cessione di beni de­maniali ».

Il Senatore, Segretario, VERGA 0. dà lettura del progetto di legge:(V. infra).PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.Nessuno domandando la parola, si passa alla discussione degli articoli.Si rilegge l’art. 1.■ Il Senatore, Segretario, VERGA C. legge :Art. 1.Sono approvati i seguenti contratti di ven­dita :1. Al comune di Sasso-Ferrato in provin­cia di Ancona dello stabile demaniale ad uso del carcere 'mandamentale ivi esistente pel prèzzo di lire 734, come da istrumento del 29 novembre 1877, a rogiti del notaro Fabi-Ma- rioni.2. Al comune di Terni in provincia di Pe­rugia, di un’area demaniale annessa all’ex convento di Santa Teresa, pel prezzo di lire 625, ed alle condizioni risultanti dal contratto 18 agosto 1884, e dall’atto suppletivo del 10 di­cembre stesso anno, ambedue a rogiti del no­taro Garavini.3. Alla provincia di Ravenna del fabbri­cato demaniale in Castelbolognese ad uso di caserma dei Reali carabinieri, pei prezzo di lire 3798 38, come da istrumento del 30 ot­tobre 1884, a rogito Santucci.4. Al comune di Pizzo dei fabbricato del Castello ivi esistente pel prezzo di lire 4300, ed alle condizioni risultanti dai contratto sti­pulato in data 6 novembre 1884 a rogito Ar­iose.5. Al comune di Quarguento, in provincia di Alessandria, di uno stabile' demaniale con piccolo giardino annesso, pel prezzo di lire 3747 77 come da atto del 29 dicembre 1884,stipulato in forma pubblica, amministrativapresso r Intendenza di finanza di Alessandria., 6. Alla provincia di Palermo del- palazzodetto dei cessati Ministeri. in quella città adruso degli Uffici di Prefettura, pel prezzo d.i lire. 89,660, come da contratto del 22 gennaio 1885, stipulato in forma 'pubblica amministrativa presso Tlntendenza di finanza di Palermo.7. Al comune di Bologna di un tratto di
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area demaniale, della estensione di. are, 3.30, • nella località detta « Porto Navile » per co- ’ strurrvi il nuovo macello pubblico, mediante il prezzo di lire 528, ed alle condizioni risul- ' tanti dal contratto del 18 maggio 1885, stipa- ' lato in forma pubblica amministrativa presso l’intendenza di finanza in Bologna.8. Al comune di Legnago in,provincia di ■ Verona di un tratto di area demaniale, della estensione di are 32.10 fuori della porta Fer-

novenibre 1885, in forma pubblica amministra­tiva presso rintendenza di finanza in Cagliari.(Approvato). Art. 2.Il Governo del Re è autorizzato
rara, a destra deirAdige, per la costruzionedi un macello pubblico, mediante il prezzo di lire 770, come da contratto del 25 giugno 1885, stipulato in forma pubblica amministrativa presso rintendenza di finanza di Verona,9. Al comune di Alessandria di alcuni ter­reni demaniali in uso deiramministrazione mi­litare presso quella città per il prezzo di lire 33,502 96 e coll’onere nel cessionario di prov­vedere a proprie spese al trasporto di parte dell’alveo del canale Carlo Alberto e ad altre opere interessanti le amministrazioni militari e del demanio, come dalla convenzione 4 ago­sto 1885, stipulata in forma p,ubblica ammini­strativa presso l’intendenza di finanza in Ales­sandria.10. Alla provincia di Torino del palazzo demaniale detto delle Segreterie situato in quella città sulla Piazza Castello, per uso de­gli uffici provinciali e di prefettura, e per al­loggio del prefetto, pel prezzo di lire 280,000, ed alle condizioni risultanti dal contratto sti­pulato il 21 settembre 1885, ih forma pubblica ammfriistrativa, presso TIntendenza di finanza ih Torino.

,1. A ridurre, a formale istromento ed a dare piena, esecuzione al compromesso concor­dato nel 25 aprile 1885 fra il Ministero della Reai Casa ed il comune di Roma per cessione a quest’ultimp a titolo, gratuito delle aree e por­zioni di fabbricati di compendio .dei beni del- Fex Convento di Sant’Andrea al Quirinale in dotazione .dell.a Corona, , destinate ad essere espropriate per la sistemazione delle vie del versante del Colle Quirinale, non che per la cessione allo stesso Comune, a titolo di ven­dita o_ di permuta, a seconda dei casi previsti in detto compromesso _ e sulla base del prezzo di lire 163,01.9 15, dell’area fabbricabile a si-nistra, .salendo pel prolungamento della via

n. Alla provincia di Firenze del fabbri­

Genova, che deve completare il rettangolo de­stinato ai palazzo deli’Esposizione di belle arti, giusta il relativo piano approvato col regio de­creto 8 marzo 1883. -2. A procedere alla vendita, previa retro- cessione al .Demanio, del fabbricato in via già del Boschetto ed annesso cortile costituente le scuderie della Casa militare di Sua Maestà zin mappa al n. 1324, Rione Monti, di, metri qua­drati 1400, da aven luogo soltanto dopo che l’Amministrazione della Reai Casa avrà siste­mato e saranno rese utilizzabili le nuove scu­derie per la detta Casa militare, le quali do­vranno erigersi neirappezzamento faciente partecato démaniaie in q^uella città detto^ Liceo diCand'eii.per il prezzo di lire 150,ÒOÒ,. ed allecondizioni portate daB’istrumento 12 settembre del n. 1302/p. di mappa metri quadrati 1088. Rione I, Monti, di
1885, a rogito del notaio dott. Luigi Torracch’i.. 1.2, Alla provincia di Cagliari del .palazzo ex reale in quella città ad uso degli Uffici pro-vinciali e di prefettura e di alloggio del pre­fetto, per il prezzo di lire 108,518 47, collacontemporanea sistemazione delle controversie vèrtenti colla detta provincia per fitti arretrati e per residuo prezzo di mobili, verso il cor-respettivo di altre lire 43,115tutto per lire 151,633 62, alle clausolee cosi ine con­dizioni risultanti dal _ contratto stipulato il 18

3.. A cedere alla Reai Gasa il terreno de- naaniale di circa, metri quadrati 500, in conti­guità ' dell’ accennato appezzamento, bisogne­vole per rettificarne la superficie ed aumen­tarla in guisa da poter bastare alle esigenze dell’impianto delle predette scuderie.L’anzidetto prezzo di lire 163,019 15, quando non abbia luogo la permuta cui si è riservato addivenire il comune di Roma coi patto 7 del precitato compromesso, come pure le sommeche il detto Comune ha concordato di pagarealla Reai Casa a titolo di indennità per lavori
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da eseguirsi nelle residuali zone di S. Andrea :he quelle ricavabili dalla al Quirinale, nonvendita dei predetto stabile in via del Boschetto, ed infine le lire 39,210 provenienti dall’esprO’ priazione di porzione dello stabile stesso in .dotazione della Corona, seguita anzitempo per effetto dei regio decreto 15 settembre 1873, per la costruzione del primo tronco della via. Nazionale, sono lasciate a disposizione della Lista civile per la esecuzione delle opere di adattamento e sistemazione agli usi dei Reali servizi della reliqua parte dei fabbricati e ter­reni che si rimarranno alla predetta Lisra ci­vile dopo le cessioni delle aree stradali di cui al n. 1 del presente articolo, il tutto però allecondizioni deterniinate dall’ articolo 3 delialegge 20 maggio 1872, n. 823.Le somme che residuassero dai detti prezzi 

29 marzo 1882 fra esso ed il Consorzio della bonificazione Pontina.(Approvato).
Art. 2.. È data facoltà al Governo del Re di stanziare nel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici le somme occorrenti per T uquisto delia ren-dita consolidata 5 % da cedere al Consorzio, ss-iusta rarticolo R della convenzione suddetta,a tacitazione del capitale di lire 306,564 68 e per il pagamento da fa,rsi, giusta il succes sivo articolo 7 della convenzione medesima, di un capitale che, alla ragione annua dei 5 frutti un reddito di lire 169 38.(Approvato).dopo la esecuzione dielle precitate opere, sa­ranno a cura dei due Ministeri del Tesoro e della Reai Casa, impiegate nelTacquisto di ren­dita consolidata sul Gran Libro del Debito pub-blico, na intestarsi al Demanio con vincolo diusufrutto a favore delia Lista civile.

PRESIDENTE. Il contratto di transazione non vi è necessità di leggerlo, avendolo sott’ occhio tutti i signori Senatori.Anche questo progetto di legge^ sarà poi vo­tato a scrutinio segreto.(Approvato) « Si passa ora alla discussione del progetto: Proroga del termine per TaKenazione dei ca­PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge verrà poi votato a scrutinio segreto.Si procede ora alla discussione del progetto di legge intitolato : « Transazione col Consorzio della bonificazione Pontina concernente la con- segna di opere incomplete ».Si dà lettura del progetto di legge.Il Senatore, Segretario, TABARRINI legge:(Y. infra}.

noni, censi ed altre simili prestazioni ».Il Senatore,
©È accordata

È aperta 1<X discussione generale su questoprogetto di legge.Nessuno chiedendo di parlare sulla discus­sione generale, la medesima s’ intende chiusa e si procede alla discussione degli articoli.Si rilegge l’art. 1.Il Senatore, Segretario, TABÀRRINI legge:

Segretario, TABARRINI legge: •
Articolo unico.un’ultima e definitiva proroga, .sino al R gennaio 1888, al termine stabilito colla legge 31 dicembre 1884, n. 2851, per la ces­sione od alienazione, giusta l’articolo 10 dellalegge 29 gennaio 1880, n 5253, dei canoni.censi, livelli ed altre annue prestazioni non af­francate in confronto del Demanio, del Fondo per il culto e dell’azienda per la liquidazione dell’Asse ecclesiastico in Roma; ferma restando la disposizione della seconda parte dell’articolo unico dell’altra legge del 22 marzo 1883, nu­mero 1251, riguardante l’affrancazione delle , dette prestazioni.

Art. I.
Il Governo del Re è autorizzalo a dare ese- i «9cuzione alla convenzione conchiusa'nel giorno

PRESIDENTE.' È aperta la discussione su questo articolo.Se nessuno domanda la parola, trattandosi di articolo unico si rimanda alla votazione a scrutinio segreto.
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. dei pro,getto di_ legge W.PBESIDEKTE. Ora si passa alla discussione del progetto di legge intitolato : « Riordinamento della imposta fondiaria ».■ Il Senatore, Begretario, OfiBSI L. legge:‘(Y. infra},PKSSIDEKTS. Prima di aprire la discussione generale, debbo dare notizia al Senato che il eornm. Angelo Messedaglia, Senatore del Regno, è stato nominato Commissario Regio .per la di­scussione del .progetto', di legge del riordina­mento dell’ imposta fondiaria.La dis.cussiene .generale è aperta.. Senatore rSBBAKIS. ,Domando la parola.. PBESIWTB. Ila la parola.. .Senatore OpàRIS. lo' vorrei, onorevoli Col­leghi, dirvi due sole parole; e premetto questa dichiarazione-, affinché non si creda che sia nel -mio proposito dtfare un discorso il quale tocchi il merito della legge che ora viene in discus- .eione, o che io voglia scenderne alla disamma, nemmeno in quei punti principali che possano effettivamente presentarsi alla vostra conside-Tazione. \Io ho letto, colia maggiore attenzione la pru- .dente,, assennata Relazione della nostra Com­missione,,' e dettata con tanta'competenza, che .maggiore al certo non avremmo potuto aspet­tarci dal .breve; tempo che si ebbe, e per lo.-studio e, perla sua .compilazione..Credo .che qimsta sia anche ropinione dei miei Colleghi. Ad-ogni modo, quesfè Tomaggio che .nell’animo mio sento di doverle anzitutto tribu­tare.. Ma. la temperanza stessa delle cousidera- zioni che precedono la conGÌusione, ne aumenta, a mio.,,a.Yyiso,5 la gravità.La Relazione ha esaminato rimportante' argo­mento, non tanto sotto punti di vista meramente teorici, 0 che a;ressero potuto intaccare i prin- ,nipì sulla negessità e.giustizia della legge; ma, scendendQ a ,quei particolari che appunto do­vrebbero e,ssere materia e soggetto delle discus­sioni in questo Gonsesso, venne ad indicare, non dirò delle lacune o dei vizi da riempire e cor- reggere,; certo non pochi difetti, ai quali non si,potrebbe provvedere, e per cui non posso a meno di riceverne dire dolorosa. un’impressione che osereiUna^ legge di queste! importanza; che ha de­

stato tanta aspettazione, che la desta tuttora, che meritamente venne qualificata un’opera co­lossale, che richiederà, tanto tempo e tante spese per la sua esecuzione ; questa, legge meritava pure che dal Senato venisse richiamata a quella matura e particolareggiata disamina che, nel­l’organismo delle nostre istituzioni, presenta la seconda discussione,, ed è d’altronde nella mis­sione del Senato.Noi ci troviamo invece, almeno cosi io credo 3per molte circostanze, ridotti oramai alla con- . dizione di doverla approvare tal quale ci venne mandata dairaltro ramo del Parlamento, senza potervi apportare neanche la menoma delle ag­giunte, delle modifìcazionl, che un nuovo esame facesse riconoscere necessarie od opportune, poiché ne verrebbe un . différimento, il quale non dirò che creerebbe altri pericoli, ma pro­vocherebbe .altra discussione sulla legge mede­sima, ritornata all’altro ramo, del Parlamento.Bisognerà adunque, e sarà forza, approvarla tal quale viene sottoposta alle vostre delibera­ioni. Eppure la nostra Gommissione fn ginsta- mente preoccupata, e si fece ad esaminare, do ve sarebbe stato necessario chiarirla, in qual modo, se non modificarla nelle sue basi, almeno spie­garne bene il concetto, in ,qual modo allonta­nare i pericoli che una legge di tanta gravità e complicazione non può a .meno in qualche sua parte di presentare. ,Nè facendo questa lagnanza, o Signori, io mi dimentico che altra volta, da questo stesso 
3banco, io ebbi a propugnare rapprovazione senza alcuna modificazione di un’altra legge importantiasima: ma quella era una legge po­litica, legge che areva destato nelle masse tante speranze ed aspettazioni, mentre ora non si tratta di legge politica, nemmeno di una di quelle leggi di finanza, nelle quali l’aitro ramo del Parlamento .ha, non la preminenza, ma la priorità, sibbene di una ìegge tutta speciale, di una legge che richiede sopra tutti i punti, ai quali può riferirsi la. sua esecuzione, un esame, ed una libertà di discussione che certo non ca­drebbe inutile.Io mi trovo adunque nella Gondizione di chi 5-riconoscendo la gravità delle considerazioni della nostra Commissione, si vedrebbe d’altra parte nell’impossibilità morale di venire a proporré, o solo avviare discussioni che non poti*ebbero mai risolversi in emendamenti.
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È antica querela, non la voglio rinnovare, nostra Óommission e, avessero potuto tradursi
eh'ZA effettivaniente al Senato non pervengano in disposizioni o dichiarative od esplicative.i progetti cti tegge, ne lu lempu nè in modo che possano subire quella discussione che, tran­quilla e pacata come si conviene a questo altogetti di legge, nè in tempoo

Egli è vero che si pensò di potervi suppliree vi si supplisce talvolta con ordini del giorno j

Consesso, sempre riesce utile ed anzi neces- 'saria per la loro migliore riuscita. So che que­ste parole possono da taluno essermi rimprove.rate; so anche non essere sempre conveniènte lo svelare, tanto meno lo insistere sopra Una verità che tutti conoscono, ma che talvolta sem­bra prudenza il dissimulare. Tuttavolta spero siami permesso di aggiungere almeno una pa-

e ne abbiamo una prova in quelli ehe ci ven­nero ufficialmente comunicati, come adottati dal­l’altro ramo del Parlamento. Ma nessuno è che dimentichi, come le leggi si fanno dai tre po­teri costituiti e che il voto, comunque espresso, di uno solo dei poteri medesimi non può obbli­gare gli altri ; e tanto meno potrebbe, pel silen-zio tradursi in una implicita approvazione.
roìa pi mento. ricordare quelle che, su quest’argO' Finche si tratta di ordini del giorno che si rife­riscono alla politica, alla semplice amministra-

9 furono altra volta dette; e che mi sidebba concedere esprimere qualche pensiero, per quei tanto che sia il caso di tenerne contò.Quali sarebbero i punti principali a cui si po­trebbe rivolgere il nostro esame per introdurre delle modificazioni?La. Commissione non mancò di indicarveli ìma credette tenersi paga alla speranza di ve­derli risolti per mezzo dei regolamenti che il Governo emanerà.Non è, 0 Signori, eh’ io dubiti della leaìtà odell’n,ssennatezza con cui saranno questi rego­lamenti studiati ; non dimenTichiamo però che nella lotta, nel contrasto dei tanti interessi chesi troveranno colpiti da codesta legge. sarannotroppe e frequenti le occasioni per eccitare con­troversie e nelle vie amministrative, ed anche davanti all’autorità ghidiziaria; tanto più sulla legalità e costituzionatità di quelle norme che potessero accusarsi di trasmodare alqùanto dalla mera esecuzione della legge, od esorbitàre dal mandato, e dalla facoltà fatta dalia legge al potere esseutivo.Tutti coloro che mi stanno intorno, è‘ che hanno tanta esperienza negli affari, e per'cà-riche sostenute j e per uffici nelle amministra-zioni, sanno come la prima, per non diré la maggiore delle disgrazie, per chi abbia a so-s’tenere qualche questione.3 stia appunto inquelle controversie che, senza ancora toccare il merito, involvono questioni di competenza, ov-vero tutti quei principi cosi difficili e delicati 3che separano e distinguono Ta parte legislativa
da -quella esecutivaChi

É diunque, credo 3rebbe a desiderarsi cheopinione di molti, come sa-aicuao alméno di questidubbi, .e di quelli che vennero segnalati dalla

zione. alia fiducia nel Governo, queste delihe-razioni esplicano il loro'effetto, senza pretenderedi regolare o colpire interessi individuali;quando invece''si vengono ad introdurre delle dichiarazioni sul senso, ' sulla portata, sulla in-terpretazione delle leggi, allora certamente oc-corre l’unanime e-dichiarato consenso di tutti i poteri legislativi, perchè codeste deliberazioni,anzichè semplici dichiarazioni•? diventino pre-cetti con vero carattere di legge.Godesti precetti io* non verrò indicandoveli 7giaechè voi li .avete veduti spiegati con molta temperanza, e nello stesoo tempo con molta efncacia, nella delazione delia Commissione; ma ai medesimi che, anche secondo la opinione espressa, potrebbero ricevere qualche tempera­mento coi régoiamenti, altri se ne aggiungono, e non sono i meno gravi , i quali intaccano àll’andamehto finanziario ed economico dèlio ’Statò ? 0 chè, ' comunque foss solo indiretta-inenté, Vengono a colpire gli interessi dei con-tribuenti e le prerogativè delle am^ministrazioni Comflnali e provinciali. Ih tutti questi casi noi non si versa più in un campo, nel quale il re- gGlamentO'possa venire a portare rimedio o tem­peramento; sibbene di ì'rbnte ad altri ènti, i quali; oltre alle lobo suscettività, avendo i loto Compiti hesignati dalle leggi organiche, o nonvi si adatterebbero; o,'se pur si adattassero 5sarébbe cOn unO sforzo e con una lotta non Con­forme alTindole pacifica e conciliatrice di questa legge.Ciò è quantó io ho Créduto di indicarvi. Iovoterò la legge. Avrei ben si molti, non diròemendamenticon ì ma riflessi da proporre; tuttaviaqual coraggio potrei io farlo? Certo noncon la speranza che voi foste qoer accoglierli ;
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sarà una opinione erronea la mia, ma non credo cheli Senato saprebbe disporsi a seguirmi sopra una via la quale indicasse, anche lontana, ogni sorta di idea di opposizione, o che accennasse a riformare la legge, con quello effetto di dif­ferimento, -che vi ho da principio indicato.
isione del Senato ed al suo egregio Relatore perla sua soMecitudine ? non scompagnata da una

Verrò'io a fare dell osservazioni, che sa-lebbero meramente aceademiche? Dico acca'demiche, perchè senza effetto. Ma ^Quali riu'scissero 5
vi parrebbero o troppe. 0 sover-chiamente sottili, o minute, a segno che fini­reste per prenderle a noia. Nè d’altronde, io ho queir autorità,, che pur sarebbe necessaria,.Ciper invocare la vostra benevola indulgenza sututte quelle parti, anche secondarie, per cui si' potessero le disposizioni del pro^getto di leggemodificare o migliorare,' Tuttavoìta però voi mi perdonerete che, sea malgrado di questa mia ripugnanza, io miinducessi a presentarvi qualche ossepvazione, certo sempre improntata unicamente allo scopo di chiarire le disposizioni savie della legge ; ’

gravidissima cura - e diligenza, nel presentare la Relazione di questo grave disegno di legge. H mi affretto a dichiarare che il Governo ac­cetterà di gran cuore tutte le considerazioni, e dirò meglio, tutte le raccomandazioni fatte dalla Commissione, nell’intendimento di meglio as- isicurare i benefici che il paese si attende da questa legge. :Mi permetto intanto di citare alcune di queste raccomandazioni che a me padono le principali.La Commissione ha giustamente osservato che i benefici di questa legge dipendono dalla •sua buona esecuzione. E la buona esecuzione della legge dipenderà in grandissima parte dal •modo con cui sarà istituito l’Ufficio Centrale tecnico ed amministrativo, che dovrà dirigere il grande lavoro che si dovrà compiere.La Commissione aggiunge che il buon effetto Ù-Olla legge dipenderà’ ancora dalla cura concui saranno compilati i regolamenti p,4ip 1 ese-voi là aecoglierete, ve ne prego fin d’or come ‘ euzione della legge stessa. Io dichiaro che iluna prova del mio desiderio he queiropera,la quale con tanta solerzia e coraggio venne
all fine compiuta dopo le promesse del 1864,abbia a rispondere ai desideri ed ali’aspetta­zione di tutta la nazione,.DSPRl^TIS, Presidente del Gonsiglio, Ministro- 
delVInterno, Domando la parola.PISSID..ENTE. Ha la parola.

Governo, per .quanto dipende da lui, porrà tutte le sue cure affinchè la composizione dell’ Ufficio esecutivo e i regoìamenti per la sua esecuzione còrrispondano esattamente al concetto cui ìa legge è is;pirata.É poiché- l’onorevole Senatore Ferraris ha‘ parlato di quella parte della legge che si rife-•risce ai regolamenti ed ha accennato a, qua,lcheBSPKSTIS, Presidente del Gorbsigdio, Ministro ' dubbio che questo sistema, che secondo me è
deir Interno, Io dirò brevissime parole di ri­sposta all’onorevole mfo amico il ^enatpre Fer­raris, il qu.ale h.a lamentato una specie di coar zinne che, secondo lui,, scema la.piena libertàdi discussione di questo dis,ogno di leggi Oraio dichiaro che il Governo non ha punto ,l’in­tendimento di menomamente diminuire la pie­nissima libertà dei Senato nel discutere questoprogetto di legge. .Ma non è ehi non sappia e • non apprezzi il lungo desiderio che di quest.le

i(xlegge hanno avuto le popolazioni $ là lungadiscussione che s^ a’ è fatta nell’altro ramo delParlamento e i voti mumergsi coi qpali qpeiStalegge è stata approvata^ e io confido che cia-scuno di voi, o pignoni, vorrà pronunciare il giudizio e presentare ,le osservaziqni phe cre­derà convenienti .ali’ùntepesse puliblico.^Io mi associo all’onpreyole Senatore Ferraris nel rendere le maggiori grazie alla Commis-^ì.

una necessità della legge stessa, potesse avere.delle conseguenze non buone per l’avvenireosservo, eh ■?

■? iotrattandosi di una legge essen-'zialmente tecnica, com_e questa, non è possibile .evitare una certa larghezza nella facoltà attri­buita al Governo nelle materie regoìamentari.Ma vi ha di più, o Signori : in un,questa importanza, per la cui ì egge di'esecuzione oc-corre un lungo spazio di tempo, lo credo chesarà Quasi imnossibile che nelì’esecuzioavvenga il cas^ nondi dover completare qualchesua disposizione eon qualche legge speciale.Ma per questo il Parlamento è in perma-nenza il Parlamento vede e sorveglia l’esecu-jzione della legge, e se qu.alche ostacolo, qual-■che ini perfezione, ce ne sono in tutte le umane .cose, e non sarebbe a meravigliare che ne fos-sero pure neh a legge che ci sta dinanzi, quan-itunque. accuratamente studiata, il Parlamento
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verrà a cbiariri i dubbi, a togliere gli osta-coli, a rettificare le disposizioni con un nuovo disegno di legg'e che ne sara il complemento e rimuoverà i dubbi che furono teste sollevati dalì’onorevole Senatore Ferraris.
dente del Consiglio sono così’ larghe,' che sod­disfanno pienamente a noi; poiché egli' non solo riconosce che in molti’ pùnti il regola­mento può opportunaménte chiarire ’e de'ter-■minare le cose. ma ha anche .mmésBo cEe’Un altro punto sul quale debbo fare una di­chiarazione alla Commissione è quello che ri­guarda la limitazione dei centesimi addizionali.
trattandosi di una legge di così varia' e vasta “comprensione, e il cui compimènto deve occU'

La Commissione ha osservato giustamenteche se questa disposizione, nella sua esecuzione, dovesse limitarsi alla presentazione di lunghi elenchi che non permettessero una disamina ed- una discussione seria che non venissero — a dir
paré-non breve corso di anni, si'a probabile che una qualche legge compìèrnentaró debba oc- ’ correre ; come del resto è accaduto dovunque si 'è messo mano ad un grande catasto. come è ’
o • 
a.vvenuto in Austria, in Francia ed anche nei

parola vera che è certamente nella mente di chi scrisse la relazione ~ che non venissero, dico,la1completamente istrutte e ben ponderate innanzi al potere legislativo; queste disposizioni salu­tari della legge potrebbero essere parola vana, avrebbero un valore nominale, ma non un va­lore reale, non produrrebbero cioè quei bene­fici che il legislatore si attende da questa di­sposizione., che fu essa pure lungamente invo­cata dall’universale.Ora io, per quel che mi riguarda, posso di­chiarare aironorevole. Relatore della Commis- ' sione che nei regolamenti che disciplineranno l’applicazione di questa legge, o ad ogni modonelle cure amministrative che le autorità go-

paesi italiani, in tempi nei quali i’opé’ra le­gislativa si riassumeva tutta nel decreto del principe.Accettiamo poi’ ben volentieri' il metòdo, che - ha proposto l’onorevole Presidente del Con si- ' glio, vale a dire di richiamare ì’attenzione del Governo stesso e del Senato, nella discussione ' dei singoli articoli, intorno alle questioni ed alle osservazioni, che riguardano gli articoli stessi.Solamente in un punto le nostre osservazioni avevano un intento più largo o a meglio dire diverso da quello trattato dalFonorevole Presi­dente dei Comsiglio.Egli ha dato assicurazione al 'Senato, che il Governo non proporrà al Parlamento senzavernative dovranno impiegare nell’istruire le pratiche, che poi dovranno venire innanzi ai potere legislativo, onde allargare le facoltà li- gravi motivi, o sole o raccolte in elenchi,senza rigorose 0veriflche e sindacati, le arato-imitate contenute in questo progetto di legge ■ìil Groverno adoprerà ogni sollecitudine perchè i benefìci effetti della legge, non siano frustrati nella sua esecuzione.Se mai nella discussione degli articoli si fa­ranno altre osservazioni, il Governo avrà cura di rispondere e dilucidare i dubbi che potes­sero insorgere.Senatore PBÀLI, Relatore. Domando la pa­rola.PlhSSISEMTS. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore-. La Commissione deve rendere grazie all’ onorevole Presidente del Consiglio per P accoglienza che egli ha d'atto alle avvertenze ed alle osservazioni che .sono espresse nella Relazione presentata al Sé­

rizzazioni ai comuni e alle provincie di ecce­dere i limiti normali dell’imposta.Pigliando atto di questa dichiarazione deì- l’onorevole Ministro, la Commissione deve ag­giungere, che non dubita, come non dubitava, - che il Governo ed il Ministro delPInterno-in ‘specie, cui spetta, avesse con molta diligenza ‘

nato ? e personalmente il Relatore deve essera lui per i benevoli e cortesi modi ondeha" giudicato della Relazione.Le dichiarazioni fatte' dall’onorevole Presi­

non solamente, ma anche con severità guardate le dimande che gli venivano fatte.Ma noi riguardavamo meno alla'diligenza ed- alla severità amministrativa, che ad altro aspettò della quéstione.La Commissione ha debito : non è la prima' volta che’ si mettono dei limiti; ma essi non debbono essere derisori. Nel sistema di gò-" verno non vi debbono essere contraddizióni. SA' da una parte poniamo dei limiti normali alla' sovraimposizione dei comuni e delle'provincie; e dall’altra carichiamo gli unì e le ' altre'’di'’ sempre nuove spese obbligùtòriej oppùrè, il ohe'in sostanza' torna lo stesso, il Governò li"
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incoraggia a fare delle spese facoltative ecce- denti le loro forze contributive, eoncedendo per esempio ' loró delle ferrovie, autorizzando od anche promovendo maggiori dispendi per le Università e per altro, non si fa cosa seria nè degna del Governo nè del Parlamento.Ora, Fonor. Presidente dèi Consiglio non ci ha fatto (certo noh deliberàtamènté) {Il Presidente 
del Consiglio fa segni di assenso} alcuna dichia­razione a questo proposito. Io lo ringrazio dei sudi segni di assenso, e gli cèderò quanto prima r, là parola perchè egli possa fare la dichiara­zione che aspetta il Senato intórno a questo àrgoménto ; ma mi consenta che prima, per un rnomento io risponda aìl’onor. Ferraris.Anche alFonor. Ferraris la Commissione deve essere grata per ih modo con cui ha giudicato Pop era sua. -In quanto al progètto di legge, egli mede­simo riconosce ehe gravi ed alte ragioni con­sigliano di' non 'ritardarne 1’ approvazioue, ap­portandovi modificazioni, non indispensabili. Intorno a questo non aggiungérò parole’; spe­cialmente dopo le dichiarazioni fatte dall’ono­revole Presidente del Consiglio. Solamente la Commissione per mio mezzo rispond.e ad alcune delle sue osservazioni, dei resto opportune quanto benevole, dicendogli che ha posto molto studiò, malgrado la brevità del tempo, a trat- • tare le parti più gravi di questo ponderoso ar­gomento ; e se, col pieno consenso dei miei Coneghi, ho messo -innanzi al Senato osserva-zioni e tecniche e finanziarie e di àìtro genere jquesto vuol dire che nell’ intenzione nostra era di provocare intorno a quésti singoli punti le osservazioni dei nostri onorevòli Colieghi; i quali non solo, come osservava i’onorévole Pre­sidente del Consiglio, hanno diritto di fare le loro, ma hanno anche diritto di proporre degli emendarhentì ; perchè certamente, qualunque siano le eondizioni parlamentari e politiche nelle quali ci troviamo, nessuno domanderebbe al Senato, e noi in prima, di approvare una cosa della quale non fosée riconosciuta la giustizia, . ,0 di cui invece risultasse manifesta l’ingiustizia e l’incòngruenza.La Coinmissione nell’insieme dèlia sua Rela­zionò ha creduto s'uo dovere di dimostrare còme la legge nei suo concetto sia razionale ed ar­monica; e che quindi, salve quelle detefmina-zioni ìhighori che ponno essere fatte dal re-

golamento, ed anche con qualche legge com- , pìementare, meriti la vostra approvazione.Dopo ci riserviamo di fare le nostre osserva­zioni nella discussione dei singoli articoli; e ben volontieri sentiremo le dichiarazioni del­l’onorevole Presidente del Consiglio, circa la seconda parte e la più grave della questione intorno ai centesimi addizionali.DEPRSTIS, Presidente del Consiglio, Ministro 
d^elVlnterno. Domando la parola,PRSSIDSiTÉ. Ha la parola.DEPRETIS, Presidente del Consiglio^ Ministro 
delCInterno. L’onorev^QÌe Senatore Finali, Re­latore della Gommissione, ha> notato nelle mie parole una lacuna che poi ha raddolcita chia- mandoìa una dimenticanza. Io Flio creduta uh’inutilità, perchè mi pareva che vi fosse evi­dente contraddizione nei termini che il Governo, mentre'ha presentato e sostenuto tenacemente una legge per limitane i centesimi addizionali, cioè l’entrata dei comuni, mentre questo faceva con una mano, coiraltra pòi costringesse con un’altra legge i comuni ad aliargare il circolo delle loro spese. Io credo che su questo punto la Commissione può essere perfettamente sicura.Se il limite dei centesimi addizionali dive­nisse inutile, perchè altri provvedimenti am­ministrativi 0 legislativi costringessero forza­tamente i comuni a sorpassarli, il Governo cre­derebbe di aver mancato al suo dovere se vi consentisse.Credo con ciò di essermi spiegato abbastamza chiaro.PRESIDENTE. Il Senatore Finali, Relatore, ha la parola.Senatore EINAFi, Relatore. A noi non resta che prendere atto delle dichiarazioni fatte dal Go- verno j e con grandissima soddisfazione.Senatore JAOINI. Domando la parola, PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore JAGIKÌ. L’egregio nostro Collega il Senatore Ferraris ha espresso un’idea che forse potrebbe avere qualche eco nel paese, e non certo favorevole al Senato.Secondo 1’ ottimo preopinante, una legge di tanta importanza, come la presente, sembra sia destinata ad essere approvata senza discussione, quasi a tamburo battente, da quésto alto Con­sesso, ’seiìza ‘Òhe appaia avergli esso attribuita la dovutà attenzione.
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Mi sia permesso di esprimere a questo ri­guardo una breve osservazione.È certo che, ad eGcezione dei grandi atti che consacrarono runità della patria, il Senato non si è forse mai trovato in ocGasione ■ di dover deliberare sopra una proposta governativa così importante come la presente : senonchè questa proposta, essendo stata invocata, promessa, annunziata da molto e molto tempo, è' anche avvenuto che è stata discussa, commentata in anticipazione dall’opinione del pubblico colto, nonché illustrata da splendidi doGumenti di vero valore scientifioo; e però non si è mai,' dato che uno schema di legge arrivasse da-- vanti a noi•j altrettanto maturo per poter es* sere accettato o. respinto dal Senato, in piena coscienza e cognizione di causa,, e senza ledere le Gonvenienze, anche senza lunghi discorsi.Io sfido chiunque a trovare un solo argo­mento in favore o contro la perequazione,,, non solo che non sia già stato dett.o e ripetuto, ma che non vanti una- completa, letteratura..D’altra parte, il Senato è già, in certo qual, modo, intervenuto indirettamente nella prepa- . razione di questa legge, essendo uno dei nostri Colleghi,!’illustre Senatore Messedaglia, quello, che in qualità di Commissario regio ne ha so­stenuta la discussione neH’altro ramo del Par­lamento, come la sostiene in questo.Abbiamo poi la bellissima Relazione del no­stro Collega il Senatore Finali. Quindi io credo che il Senato non può essere ragionevolmente accusato di dar poco peso alla presente legge, per il solo fatto ehe non le dedicherà molte sedute,E poiché ho la parola, dirò poche cose per motivare il voto favorevole che intendo dare alla proposta che si sta discutendo.Questa: legge soddisfa a due grandi neees-; sità nazionali, entrambe urgenti e ehe s’impon­gono agli alti poteri dello Stato.La prima si è che, dopo 25 anni di unità nazionale, è insopportabile il fatto che sussista ancora, nell’ordinamento della imposta fondia­ria, la vecchia Italia con tutte le sue odiose divisioni, e le sue ma,gagne. E un ànacronismo tanto più strano in un paese come il nostro che si vanta di essere stato l’iniziatore dell’idea del catasto nel mondo civile.Questo stato di cose poi, prolungandosi, rie­sce dannoso, ingiusto, indecoroso e pericoloso.

É dannoso anche per le provincie oggidìmeno aggravate^ imperocché esse, o non avendo catasto od avendone, qualcuno molto imperfetto, rimangono quasi escluse dal .goder dei van- tnggi del eredito fondi?^rio.E ingiusto per le provincie oggidì più aggra­vate, per le quali dopo 25 anni d’esistenza na­zionale, l’art. 25 dello Statuto, rimane lettera morta.È indecoroso, perchè riveste tutta l’appa­renza di un atto di debolezza e d’impotenza civile, di una confessione di insufiìciente coe­sione interna del nostro Stato.Il manteniiuento di una tale anomalia è poi anche pericoloso, perchè questa diversità di trattamento fra una provincia e ì’altra, rispetto ali’imposta fondiaria, è un fomite di mali umori e di dissidi fra popolazioni sorelle, destinate ad amarsi ed a vivere della medes-ima vita.Or bene, il presente progetto di legge viene in buon punto ad eliminare radicalmente tutti questi inconvenienti per mezzo di un unico ca­tasto geometrico ed estimativo fondato sopra basi uniformi per tutto il Regno.La seconda grande necessità, del paese, a cui io faceva allusione, si è che il peso delle imposte che gravano sulla terra è divenuto in­sopportabile, in Italia, ed urge provvedere.L’Inchiesta agraria ha sparso la maggior luce possibile su questo argomento, ed ha mo­strato le conseguenze terribili che derivano dal- reccesso delle imposte al presente e airavvenire delì’ecenQmia rurale d’Italia, e per conseguenza ’ - a tutto l’avvenire del paese, qualora non si prov­vedesse; e. ciò specialmente in quelle provincie dove, per effetto delle sperequazioni, il peso degli aggravi ha preso proporzioni perfino aS“surde.Nel programma finale dell’ Inchiesta agraria, ì’abQÌizione dei tre decimi di guerra figura, in prima linea ; non già considerata co.me il solo mezzo per rimediare ai mali deire,conomia ru­rale, ina come la condizione sine qua non, per ottenere che gli altri provvedim.enti suggeriti diveiptino efiicaci.Io ricordo, che ronorevole Presidente, del Consiglio, in questo reeinto, il 2 maggi© p.as- 
sato, promise che ayrebhe f^tip suo il pro­gramma deir Inchiesta agraria. Orbene,, il pre­sente progetto di legge, il quale procede al làmar noggiamento .dell’imposta tondiaria per prezzo
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di sgràvi, viene appuntò' a sollevare ragricol- ' tura, mentre adempie la promessa solenne fatta al Parlamento dal Presidente del Consìglio'nella ■ scorsa primavera. E di ciò sonò persuaso che , il paese gli sarà grato, tanto più che egli, per mantenere la sua parola, ha dovuto afirontàre ■ molte antipàtie e procurarsi àcerrimi nemici i òhe non gli perdoneranno.Certamente, per la eeònomia rurale, questo sgravio d’imposta mon basta; aggiungendosi a danno di essa, ■ il terribile peso derivante dalle spese imposte dàlie provincie e-dai comuni. Ma anche a ciò si è pensato nella legge in discorso, agii articoli 50 e 51.Ora io spero che ii Governo saprà tradurre nella legislazione comunale e provinciale il concètto indicato in tali articoli e saprà fare in modo che essi abbiano una vera e reale àp- plicazione. Ciò è necessario assolutamente, per eompletare l’opera iniziata dal Governo col sa- grificio dei tre deeinii.Con questa legge, lo 'ripeto, certo, non si è ' fatto tutto ciò che occorre ai bisogni delFagrù coltura languente. Ma intanto Un primo passo si ottiene, un primo passo molto importante. Essa segna una data storica, imperocché e la prima volta che l’Italia politica compie davvero verso

^zione fondiaria, non poteva fare altrimenti che procedendo per la via degli sgravi d’imposta.L’esperienza di tutti i paesi dimostra che seinvece si avesse voluto tener fermo il contin- gente complessivo generale dell’imposta fon- djaria a,ttuale, ed equiparare le provincie ab­bassandolo nelle più aggravate per elevarlo nelle meno aggravate, non si sarebbe mai ve­nuto a capo di nulla. La natura umana fatta cosi: un contribuente chè paga poco, accettache un suo vicino paghi poco esso pure; manon tollera, che venga addossato a lui quanto vien tolto a quel suo vicino. Ciò è contrario alla natura umana, perchè Fuomo è uomo e non angelo.Finalmente io trovo che il Governo, quan­tunque la situazione finanziaria (della quale però non intendo affatto discorrere; perchè in questo momento si discutè la questione neU’altro ramo del Parlamento) non sia molto fiorida, ha fatto benissimo a non indugiare; premesso che gli stessi avversari del Ministero ammettano che la condizione delle finanze è alquanto depressa, ma per nulla -compromessa, qualora si voglia davvero far senno sulle spese superfiue.Ciò essendo, era bene che il Governo abbru-l’Itaiia agricola un atto di giustizia riparatrice 7veramente efficace.L’Italia agricola n'e avrà conforto e fiducia, e rinascerà in essa la speranza di un miglior avvenire; il che non è poco, perchè ormai era inclinata a disperare.Ma sono perfette tutte le disposizioni di que­sta legge ? Credo di no, ed in questo son d’ac­cordo con l’onor. Ferraris.Essa ha le sue imperfezioni ed io stesso po-trei additarne taluna. Ma io penso che unaparte di tali imperfezioni potranno essere tolte per mezzo d’un buon regolamento, sullaùmpor- tanza della compilalsione del quale io richiamo tutta l’attenzione 'dei Governo, affinchè riesca - un lavoro accurato e diligente.La perequazione io prevedo, dovrà anclr©essere, in qualche particoìare, ritoccata con alcuni pfceoli progetti di legge. Ma oggi non si potrebbe precisare a ‘prioni la misura di tali ’èmendamenti. L’esperiefiza li sug-gerirà.Del resto io nutro la eonvinzione che il Go­verno se voleva, ottenere sul serio la perequa-
i 
t

ciasse i suoi vaseeHi e non aspettasse il mo-mento in ‘cui ci sarà un sopravanzo di entrata così forte da permettere di attuare la perequa­zione con tutta la facilità. Questo momento non verrà mai; non facciamoci illusione.Io credo che alcune volte il bruciare i va- , scelli sia un sistema prudente e non temerario. Rifatti questa frase richiama un fatto storico.Ferdinando Oortez, nella conquista del Messico jbruciò i suoi vascelli ; ma li bruciò non già appena sbarcato, ma quando ebbe assicurato la riuscita della sua impresa e stipulata 1’ al­leanza coi popoli ribellatisi dall’ Impero del quale imprendeva la conquista. Egli si accinse a quel partito perche volle impedire ehe i suoi se­guaci titubassero ; certo che, non titubando.èssi sarebbero tornati a casa non solo 7anche vittoriosi; mentre che, titubando 7

ma nepoteva andar compromessa e la vita loro e lavittoria.Il Minister‘0 ha, scelto il buon momento per assicurare la perequazione, che sarà un insigne ' benédcio per il paese; mentre i'suoi stessi av­versari lo aiutano ^a contenere le spese e ad impedire che le ■finanze italiane vengano com-
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promesse dopo il piccolo strappo e.he fara la perequazione per sgravi, al bilancio delle en­trate. ì

Io ho espresso queste disadorue parole, perehè mi ripugnava die una legge di tanta im-portanza dovesse essere votata sen dlscuS”sione generale.Credo di aver motivato abbastanza il mio voto,, perchè con tutta coscienza lo possa dare favorevole alla legge tal quale e venuta ■ dal- Paltro ramo del Parlamento.PRESIDENTE. La parola spetta aironoreyol.1 A Se-'natore Ferraris..Senatore FERRARIS. Non vorrei .essere frain­teso. Io credo che Ponorevole Presidente del Consiglio, e gli altri miei Colleghi che hanno preso la parola, non abbiano punto disconosciuto quale fosse Io scopo delle poche parole che io ho dianzi dette. .Io non sono assolutamente estra­neo all’art. I4 della legge del 14 luglio 1864,che promettev.a liò die il Governo attuale ha■ saputo attuare ; una legge , cioè, die rispondessea quello che allora dicevasi conguaglio dedni-tivo che doveva proporsi nel 1868, ed or. inpiù ampio modo, si'raggiungerebbe nel 1886: io credetti invece di accennane ad osservazioni ' che si sarebbero potute fare, non tanto sul me-rito esili principio a cui s’informa il presentiprogetto d-i legge, sibbene sopra alcune dispo­sizioni che, sebbene forse in apparenza secon-
darle 3 pure non sono meno importanti.lo mi congratulo meco stesso di essere stato occasione delle dichiarazioni fatte daironore-vote Presidenteavessi creduto o f(

del Consiglio. E al certo, quandoesse il Ci,so di entrare ''nellaquestione tecnica, nel mio parti colare, riconosco non sarebbesi potuto avere miglior guida di quella presentata dalla esperienza e perizia spe-ciale in quei ,a materia dolio stesso Presidentedel Consiglio, e da due nostri egregi Golleghi, dei quali, l’uno ha fatto studi e lavori tanto me-r ita-mente 1 o dati, ' ed ora sostiene le parti diRegio Commissario, e l’altro è cosi insigne per benemerenza della patria agricoltura.La mia intenzione dunque fu di deplorare — lasciatemi dire la parola — che le eondizionifossero 3 0 siansi fatte tali che non ci si per-mettesse nemmeno di suggerire quelli, che sicredsssero miglioramenti della legge. Le dichia-razioni del Presidente del Consiglio che vi si possa ancora provvedere nel lungo -periodo di

tempo, e nelle varie emergenze eàe (dovrannoaver luogo nella esecuzione delld legge, con altra legge, se non mi rendono eonvinto, mi'3fanno vedere quanto giuste fossero le mie osser­vazioni ; tuttayolta, se mi permetterò, con molta sobrietà, di parlare su qualche articolo e di fare modesta preghiera perchè mi sia concesso di provocare dall’ouorevole Presidente del Con­siglio e daironorevole Regio Commissario, altre dichiarazioni, crederò non sia stata intieramente inutile l’opera mia.Senatore FINALI, Relatore, Domando la pa­rola.'PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore, Questo progetto di legge, certamente non potrebbe avere suffragio più dèsiderato e più autorevole di quello del- ronorevole Jacini, nel cui .nome, per la somma sua competenza e per la grande maestria con cui ha condotto l’inchiesta agraria, si può dire che si riassumano tutti i postulati della pro­prietà agraria in Italia.Alle considerazioni 3 che egli ha fatte perraceomandare il presente disegno di legge, esprimendo l’opinione che nessuna provincia possa temere di averne nocuménto, mi per­metta il Senato di aggiungerne due con bre-vissime parole 3 soltanto per accrescere forzaalle sue argomentazioni.L’abbandono del contingente di per sè esclude il sospetto che una provincia possa essere ag­gravata per effetto dei disgravi accordati adun’altra; ed è cosa così matematicamente evi- • dente, che mi fa specie come, a,bbandonato che fu il sistema de’ contingenti, gli argomenti det­tati da una poco sana emulazione abbiano po­tuto ancora essere ripetuti.L’altra osservazione corrispondente ad uno degli assunti della Commissione, anzi quello al quale ha consacrato più lungo e diligente stu­dio, ed in cui ha maggiormente insistito con dimostrazioni numeriche, è questa. Oggi nello stato in cui-ci troviamo, non si può con sicur rezza dire quali siano le provincie le quali ab­biano maggiore interesse ad invocare rappli-cazione della nuova legge; e se non pigliamo errore, crediamo di aver messo innanzi qualche'5 'argomento, almeno in parte nuovo ; e la tabella unica che accompagna la Relazione, e non sì trova negli Atti governativi e parlamentari, che precedettero questa discussione, ci pare cpn-
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4eng^vPf®2ÌosijMS^gdaRenti,^ anche all’uopq di ,^>ddrìzzare «erronei preconcètti.AlLonorevoìe Senatore Eerparis, che ppportu- nanrente ha. ricordato l’art. 14 della legge 14 .luglio'1864, che .decretòdi conguaglio provvi­sorio della imposta fpndiaria,,, mediante i,con­tingenti - compartipientali,,dirò^ mhe, sebbene io non sappia quale fosse o potesse essere nella mqnte e.nell’anjino dei proponenti il vero con- ,c^tto, per gueirartjcolq si sarebbe avuto moltomeno,di quello che dà la legge attuale ; perchèquesta va a cercare la misura giusta dell’ im­posta, tanto nella ragione assoluta, che nella 
/yrelativa, scendendo fino al singolo contribuente, mentre, l’art. ,14 della legge Sei 1864 parla solo ^di, .perequazìpne' fra provincia e ' provincia.Quindi^\^taudq alla lettera, la promessa di quel- J’apticplQ^ non ^rappresentava che un secondoeonguagliozpnovyisòrio fr^le provincie, seguendo gli ^.stessi od analoghi criteri, a quelli che è inutile che io ripeta, perchè tutti li conoscono, coi qualL si era cercato di equiparare fra loro- le rendite complessive di ciascun compartimento.Così quella legge, stando per lo meno alla sua lettera, voleva solamente un conguaglio ’d’imposta mediante la fissazione di contingenti, , scéndendo dai compartimenti, alle provincie.' Quindi la legge attuale, non solo adempie ad una antica promessa, ma l’adempie in modo più largo che' non facesse, se non forse nello spi­rito, certamente nelle letterali disposizioni, l’ar­ticolo'14 4ella legge del 1864. àà

Ct PKSSISENTE., Nessun altro chiedendo la parola, la ^isciissmue generale, è chiusa. Si passa, alla discussiQne.degikartjcpli.
ì

II.,Senatore, ^Segretario, legge:. ..Àrt. 1.
Sarà rprovveduto, a.curat.eìlo Stato, in tutto il Regnq., alla, fQrmazdone di,„un catasto geome­trico particellare, uniforme fondato sulla misura ■ e sulla^ stima, allo scopo : ■1. Di accertarede proprietà immobili, e te- ' nerne in evidenza le mutazioni ;2. Di perequare r imposta fondiaria.

, E ciò nei modi e termini prescritti negli ar­ticoli seguenti'.(Approvato).

Art. -2.La misura avrà per oggetto di rilevare lafigura e la estensione delle singole proprietà e delle diverse particelle catastali, e di rappre-sentarle con mappe planimetriche Gollegatepunti trigonometrici. aLa particella catastale da rilevarsi distinta­mente e costituita da una porzione continua di terreno o da un fabbricato, che siano situati in un medesimo comune, appartengano 'allo stesso possessore, e siano della medesima qua­lità e classe, o abbiano la stessa destinazione.Saranno rilevati per la loro area anche i fabbricati urbani e gli altri enti non soggetti all’imposta fondiaria.. (Approvato).
Art. 3.IL rilevamento sarà^ es.eguitol ^da periti.dele­gatidall’amministrazione del catasto, .coi .me­todi che da. scienza indicherà siccome i più idonei a_ conciliare la maggiore esattezza,' eco­nomia e sollecitudine del lavoro.Le, mappe catastali esistenti e servibili allo scopo saranno completate, corrette e messe in corrente, quand’anche Jn origine non oollegat© a-punti, trigonometrici. •Le nuove mappe. spvanno, di regola, nella scala di 1/2000. Dove sia richiesto , dal rn.ag- giore frazionamento delle particelle, potranno .essere nella scala di 1/1,000 e di 1/500,. Senatore .FINALL J?(?ZaZor5. Domando la. parola su questo^ articolo terzo.,PLESdÌ)ENTE. Hada parola.Senatore FINALI, Relatore. Intorno a questo art. 3 la,Commissione ha,fatte due osservazioni:, una può dirsi generàle, l’altra particolare'.. L’osservaziGne .generale è questa;,che per un desiderio soverchio d’ uniformità e di per­fezione, non si vada a distruggere dappèrtutto il materiale topografico catastale, che abbiamo, e, che ha servito, finora egregiamente tanto ai .fini geometrici, quanto ai fini estimativi.Sembra a noi che non si debba nei compar­timenti, i quali hanno già un. catasto- geome- trico-estimativo ? procedere -alla formazione di nuovi rilevamenti e di nuo’ve mappe senza evi­dente necessità

jDwcM.yswnq f.
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Ne seguirebbe che le mappe dei singoli com­
partimenti si possano conservare, anche se «per 
avventura non •rispondano esattamente nella 
loro formazione alla scala di un duemillesimo, 
un millesimo o di un cinquecentesimo, come è 
stabilito per la presente legge.

Di siffatti catasti poi ce ne sono anche fuori 
dei quattro compartimenti così detti di catasto 
geometrico: ce n’è qualcuno nella parte che 
fu lombarda del Piemonte, e 'ce n’è anche in 
alcune parti deirantico ducato di Modena.

Ora la Commissione nella sua maggioranza, 
e quasi unanimità, amerebbe conoscere quale 
sia intorno a questo argomento rintendimento 
del Governo: cioè se esso sia disposto di an­
dare fino aU’estremo in un’esigenza di unifor­
mità e di perfezione, o voglia mufitenère le 
antiche mappe catastali che siano ancora allo 
stato d’oggi servibili, salvo quelle variazioni 
che occorressero. E le variazioni che possono 
occorrere sòho essenziàl’mente per una parte 
dipendenti dalla negligenza che hanno avuto ’ 
gli uffìni di conservazione, giacché questi ufidzi 
avrebhero dovuto tener dietro afle mutazioni 
della proprietà; è per altra parte ■possono oc­
correre 'per le avvenute mutazioni di -coltura.

Nostra opinione è ehé si debba ■consèrvare

nel comune sia per zone svariata, si c'reda ne­
cessario di applicare .la -stessa scala in tutta 
la superdèiè del comune.

Se le risposte -del Governo saranno conformi 
al voto espresso dalla maggioranza della’Com-
missione ? èssa nè sarà lieta.

PRESIDENTE. Il Senatore Messedaglia, Gòmmis- 
sàrio Règio, ha la parola.

Senatore MESSEDAGLIA, Commissario Regio. L’o­
norevole Relatore fa due domandè : la prima 
è -se il Governo intenda procedere con un con­
cetto radicale, per dir così, costituendo nuove 
mappe in luogo delle esistenti, e ciò per mag­
giore uniformità o anche per desiderio di una 
maggior perfezione da portarsi nel rilevamento. 
La seconda è quella che concerne la 'scala 
delle mappe, vale a dire se in ciascUn -comune 
vi abbia ad essere una mappa unica, e in quale 
scala, se al 2000^ al 1000, o al '500.

Rispetto ahprimo punto mi pare che .sia chiaro 
abbastanza anche dal tenore della legge, per­
chè prima si parla di mappe catastali esistenti
e servibili, poi delle nuove mappe, e se ne as-

di <puèsto materiale catastaliÓ più elle si può’;
e desideriamo che il Governò 'dichiari se -aò-‘ 
èonsente in questo concetto, n se ne ha -uno 
diverso, che chiamerei radicale.

“L’altra osservazione è quésta.
Si dice òhe la mappa dève èssere alla scala 

di uno a duemila, mille, o cinquecento. Evi-*
dèntèmente radòzione di una od altra dì 'quéste .
diverse proporzioni deve dipendere dalla con-
dizione in cui si trovano i possessi, è sopra 

’tutto dalla loro divisione- e eonfig’uraigione.
Dove la propriètà è molto frastagifatà, 'molto

minuta, si capisce che Occorra una map’pa'liiù I
grande; ove invece pred-ominaGa grande pro­
prietà e ove è unità di coltura, s’intende che 
sìjpossa fare la mappa •più pìccolà. 

Ora abbiamo dei comuniOra abbiamo dei comuni, e non 'occorre'escire 1 
dalla provincia di Roma per tròvarne, in'cui

•)

’ì

vicino ài centro la proprietà è frastaglidta, 'è 
per finire poi verso la circonferenzaminuta'5

col latifondo. I

Ora io domando al Governo sé in cjuei casi 
non, infrequenti in Cui la condizione della divi- 
sione nella proprietà e della sua costituzione

■segna la scala,
'Ora, nen erede, certo - che il Governo voglia 

andare incontro ad un sistema che esigerebbe 
ten^po e spesa gravissima, quello cioè di ren- 

’dere uniforme, pel -solo gusto di uniformità,, il 
materiale topografico. È chensi intenzione del 
Governo nhe iqualunque mappa, -anche se non 
è nella scala delle nuove, m-appe., purché ri­
sponda allo scopo entro certi limiti di tolleranza, 
sia conservata senza esiger di più. Vi è nella 
leggè 'intàtti una disposizione ‘che indica in 
parte questo intendimento. “Essa “dice':

« Le mappe catastali esistenti e servibili allo 
scopo, saranno completate, corrette e messe in 
corrente, quand’anche ih ‘origine non collegate 
a punti trigonometrici »; ossia quand’anche non 
'rispondessero in fatto 'alle condizioni prescritte 
per le utìappe nuòve-.' '-(^indi per questo ri- 
•gnardo possó -accertarè al -Senato ‘Che il ‘Go­
verno è intenzionato <di fare 'le còse per hene, 
ma -altresì -senza esagerazione, conservando le 
vecchie mappe in .quella misura che saranno
realmente servibili :J e molte dovrebbero es- ’
serio, salve quelle correzioni necessarie, a cui 
già accennò l’onorevole Relatore, una delle5

quali, e la più grave, è che non vorrà adattare •
le mappe alla nuova condizione di 'cose j os s ia .
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allo stato presente delle oolture q alle classi corrispondenti.Per quanto p.oi riguarda il secondo punto, èdetto nella legge : « Le nuove mappe saranno, di regola, nella scala di V^ooo- sia richiesto dal maggior frazionamento delle particeUe, po- tranne èssere nella scala di ® di ^^qq. »Ora,' sarebbe in generale difiìGile di bastare convenienteménte agli uffici del catasto, con una scala che fosse alquanto minore, del 2000, e credo perciò che le nuove 'mappe, per il tenore' della legge, debbano essere, almeno in questa ■' scala, perchè anche nei territori dove la pro­prietà non fosse molto, divisa in generale, ci sono spesso dei frazionamenti parziali, che non potrebbero essere convenientemente rappresen­tati su di una mappa che fosse di una scala notevolmente più piccola..Ci sono i fabbricati,, ci sono .infinite cireo- stanze topografiche che esigono mappe, in gran­dissima scala ; ci sono le divisioni ulteriori cheavvengono nel particellare pe ogni singola par-, ticella deve risultare abbastanza grande in mappa, da rendere per lo meno visibile e chiaro il numero che porta.,,Le nuove mappe adunque saranno di regola al 2000; ma potranno essere anche al 1000 od al 500.E in ciò si può procedere in due modi.In un territorio molto frazionato si può pas­sare addirittura alla scala del 1000: oppure.7secondo la convenienza, si può avere una mappa al 2000, con qualche mappa allegata al 1000 od al 500.Io conosco qualche mappa al 2000, ma' in­torno al centro del comune, verificandosi il caso accennato dal nostro onorevole Collega di uno straordinario fFaziònamento di proprietà, si è aggiuntàuna mappa parziale, allegata, al 1000, e parmi finaneo al 500 per qualche minore svi­luppo.È caso raro che si debba ricorrere a questa ultima scala, e credo non sarebbe da adope­rarsi, come diceva, ehe per qualche parziale sviluppo, in forma di allegato.Il 1000 è già molto, e si potrebbe, per esempio, figurarvi quest’aula, se non cogli scanni, certo ' almeno coi settori, ih rnodo abbastanza distinto.Senatore GRIPPINI. Domando la parola.PRESIDENTE., Ha f?/coltà di parlare.Senatore GRIPFìNI. Io ho chiesto la parola per 

rivolgere una domanda al Governo senza avereìla certezza che questa domanda possa ottenere la desiderata risposta. Però è possibile ed anche probabile che il Governo,, e specialmente il signorCommissario. Begio (il quale, diciamolo pure, è versatissimo in questa materia), possa rispon­dere categoricamente.
A. ‘E sicuro, almeno per me, che le'mappe le. quali corredano il eatasto cos.i detto stabile’ esistente in alcune provincie lombarde ed in'5tutto il Veneto, è sicuro, dico, per me che quelle , mappe saranno conseryate, perchè sono per­fette, per quanto un’opera umana possa dirsi tale, e perchè si tengono in giornata,' apportan­dovi le modificazioni corrispondenti ai muta­menti di possesso.Dunque in , questo punto non muovo alcuna domanda, e mi accontento di quella certezza, che credo di poter avere. Rivolgerei invece al Governo là domanda se esso pensa che possano essere conservate e ritenute come rispondenti allo scopo della nuova legge le mappe che cor­redano il catasto così detto di Maria Teresa, cioè quello che vige ancoFa sopra una parte della Lombardia ed in genere dei paesi che costituivano Pantico ducato di Milano, in quanto, quelle mappe non siano ancora state sostituite da altre, delineate nelle operazioni cenaua^ie, eseguite in esecuzione della legge del 1877. E r importanza di questa domanda appari sce Gon-7siderando che vi sono delle provincie, le quali desiderano di vedere accelerata ì’applicazione della nuova legge ai loro fondi; e la celerità potrà essere .maggiore o, minore, secondo che si possano ritenere rispondenti allo, scopo le mappe esistenti, oppure si creda che si debbano fare eoo no.vo^., Pèr queste considerazioni, ed avuto riguardo al fatto cne la mia domanda riguarda un gruppo considerevole di provincie, io credo che il Go­verno la eonsidererà tale da meritare la risposta, che del resto in ogni modo mi sarei .sempre atteso dalla sua cortesia.Senatore MSSSSDAG-LIA, Go.nw'iissar'ìo Regio. Do,- mando la parola.PRESipSKTS. Ha la parola.Senatore MESSSDAGLIA, Gommissario Regio. D’o­norevole Grifiìni mi ha domandato se si possono ritenere servibili, per mia cognizione, le mappe dell’antico censimento milanese.Io veramente non ho una competenza tanto
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S'peciale da potermi pronunciare su questo ar­gomento. Ad ogni modo nelle . poche spiega­zioni che io sto per dare intendo parlare per­sonalmente, senza impegnare affatto il Governo.Le mappe delTantico censirnènto milanese vennero in Lombardia rifatte. Se questa fosse assoluta necessità, o fosse invece disposizione a quel maggior gusto di perfezione a cui ac­cennava dianzi l’onorevole Senatore Finali, io non saprei dire.Ad ogni modo anche nella bassa Lombardia tutte le mappe delTaiftico censimento di Maria .Teresa sono già belle e rifatte; in quanto, cioè ?potessero servire al ricensimento di quei terfi- tori, ossia conformate a quelle che sarebbero le mappe di nuovo censo lombardo-Veneto.Lo sono nella parte lombarda della provincia di Pavia, nel basso Milanese, nel Cremonese, e Mantovano, come già lo furono nella Lom­bardia alta,'ossia a Como e nell’alto Milanese.Ciò non vuol dire peraltro che sieno imme­diatamente servibili senza altre variazioni, giac­ché anche le nuove mappe si riferiscono pur sempre, per le qualità e 1 classi di coltura,alla data censuaria del 1828; bensì nelle ultime operazioni si è avuto cura di tener in evidenza a parte anche le colture quali furono riscon­trate all’atto del rilevamento; il che potrà pur essere di sussidio nel nuovo estimo.Restano invece le mappe milanesi in quella parte del Piemonte dove è ancora in vigore il vecchio censo milanese, cioè al di là del Ticino, nella Lomellina, nel Novarese, e perfino in una parte del circondario di Alessandria, e nelToltre Po pavese.Ora, se veramente vi sia una necessità di rifarle, come è sembrato in Lombardia, non lo saprei dire; ma credo che se pur potranno ser­vire, avranno bisogno di lunga e paziente opera .di correzione.Le mappe datano dal 1719 al 1723; sono' vecchie assai, e non sono complete, cosi coinè le nuove si desiderano.La -particelia, Tappezzamento, nell’antico cen- simenòo milanese,' è designato dalla qualità della coltura, come si denomina in quel censo ?ma non -figura in mappa distintamente la squà- 
dra\ oss'i^'quella che noi chiamiamo la classe,’ cioè il grado di produttività; per cui le mappe milanesi hanno bisogno dei subalterni descrit­
tivi, che hctnno difficoltata di molto la conser­

vazione, la quale e già ' imperfetta ‘aiiche per altri riguardi.Bensì è'possibile che‘la mappa si possa 4iti- lizzare per i perimetri principali, ’C sareì^be già molto.Mi si è asserito che in qualche caso "si'po­tesse-con ciò risparmiare il terzo della spesa; ma non di rado potrà pur - occorrerò un' rifa­cimento radicale, lo dovrei dubitarne per quello che è già avvenuto, ma, ripeto, non ini sento in grado di fornire su ciò alcuna informazióne precifea, perchè tutto dipende 'dalla "verifica comune per comune, località per località.' jL’onòrevole Presidente del Consiglio mi assi­curava in altra circostanza che possecteva delle mappe del 1723 che potevano ancora prestare un sufficiente servigio. Se questo fatto si ve-' rificasse con certa estensione, potrebbero anche essere convenientemente utilizzate, come dianzi diceva; ma più in là io medésimo non sapref dire, perchè le mie cognizioni in questo mento non sono abbastanza’speciali.Senatore GRIFPINI. Domando la parola. argo-
PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GRIFPINI. Ringrazio Tonorevole si­gnor Commissario Regio degli schiariménti che mi ha dati, e lo assicuro che riesciranno assai graditi a popolazioni di diverse provincie delRegno.'oPRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­lare, pongo ai voti l’articolo 3.Chi lo approva, è pregato di sorgere. -(Approvato). Art. ”4.'Prima che comincino le operazioni di rileva­mento, si procederà alla ricognizione della Tinea di confine (delimitazione), ed ove sia- neces­sario, alla posizione dei termini (terminazione):

a) 4ei territori comunali -o singole frazioni di -comuni aventi patrimonio separato ; .
b) delle proprietà comprese nei singoli co- • munì.(Approvato).

Art. 5.La delimitazione e la ten^inàzionè* deT' tefri- torio comunale si farà dalla Cóm'mi'ssiohe''òén-
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suaria comunale-in còrieors‘0 di quelle' dei' co­muni limitrofi; oToro delegati, e'coll’intervento dei possessori'interessati^ 0 loro ràppT'esentanti ' da’ avvisarsi con le norme' che - verrahnó sta­bilite nel regolamento.'L’assenza però db questi* ultimi, óMelie-rap- prèséntànze di alcuni dei-Gom’uniliinitrofij'Come

sappiànàb con quale" gelosia i comuni dìfenclonoquello che- si- dicevaf' anticamehtb il regisio'P4o.

pure le' contestazióni rimaste insolutepnon spenderannó il corso' della' operazione. so-

cioè il loro territorio imponibile,- in parte per un gretto, ma pure irrefrenabile zelo, in parte pel timore che anche la^rhenomà modifìcazicine deb territorio arrechi pregiudizio' neb rapporto , dei tributi: laonde essendo purtròppo da aspet­tarsi' talvolta, difficóltà, più frequentemente in-giusta repugnanza. a modifìcar-e le linee diL terreni contestati saranno intanto comprési nel comune al quale di. fatto appàrtengono. confine, ritengo si farebbe cosa eminentemente utile se alle Commissioni istituite, oltre‘alla facoltà di definire'-le controversie sui confiniSenatore FERRARIS. Domando la parola.Senatore FINALI, Relatore. Domando la. parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole Ferraris.Senatore FERRARIS. Io prego l’onorevole Com­missario Regio a volermi dire la sua opinione intorno all’art. 5, in rapporto all’art. 6.L’art. 6, quando parla delle delimitazioni tra i singoli possessori, stabilisce una competenza

fra- possessori j si desse pure facoltà di rego-larizzare i confini fra'comuni e comuni.Quésto è uno dei punti- che,- se non risultadalle parole pròprie deH’articolo 5, viene a- r i-

speciaìe per le controversie che possono nascere. Finali.
sùltàre dal suo spirito, e che'quindi potrebbe' essere oggetto delle-disposizioni regolamentari con cui si pròvvederà alla buona ed utile ese­cuzione della legge;PRESIDENTE. Ha la-parola l’onorevole Senatore

e lascia intravedere la possibilità e la conve- ,nienza di indurre i proprietari a regolarizzare 
i confini, la figura dei singoli appezzamenti. Nom cosi si dice, almeno apertamente, per le deli­mitazioni tra comuni e comuni. Eppure, se le delimitazioni tra privati possono presentare questioni giuridiche, le delimitazioni tra comuni non presentano, per lo più, che questioni d’in­dole meramente amministrativa. D’altra parte^ 
se la regolarizzazione degli appezzamenti tra privati reca molti vantaggi individuali, la re­golarizzazione dei confini fra comuni, oltre al­l’utile dei proprietari de’ terreni, porta in' ge­nerale ben maggiore utile all’interèsse pubblico.In una gran parte d’Italia, molti comuni hanno dei confini meramente fittizi, convenzio­nali, senza alcun riscontro, capo saldo 0 linea materiale, visibile, mentre invece, si potrebbero

Senatore FITTALI, PelcPore-, Faccio qui un’os:- servaziohe di lievissimo mom.ento; della quale peraltro gioverà forse tener contò nel regola-• mento.NeH’articolo 5 si dice, che- nelle operazioni di'delimitazione e terminazione, alle quali deb­bono concórrere le rappresentanze dei comuni e dei possessori interessati, l’assenza dei rap­presentàuti di alcuni dei comuni limitrofi nonfarà sospendere l’andamento della operazione.L’articolo 7 in cui si parla non della termi- ■ nazione 0 delimitazione, ma del susseguente; rilevamento, in cui occorre la stessa assistenza, dice, che anche se mancano tutti i rappresen­tanti dei comuni, non rimane sospesa Fopera- zione. A noi pare che anche nel primo casobenché si dica « alcuni » intenda anche tutti;portare a limiti naturali, strade, canali e simili, 
in via di rettificazione di confini, come si fa, in grande tra gli Stati; conciliando così, e procu­rando l’interesse dei comuni e quello dei pro­prietari, imperocché ben sovente accade che linee di delimitazioni passino in mezzo ad ap-

vale a dire cioè, che tanto nella delimitazione e terminazione quanto nel rilevamento, ss man­cano anche tutti i rappresentanti di comuni debitamente invitati, non debba nè nell’uh caso nè nelì’altro rimaner sospeso randamento del’' l’operàzione.pezzamenti in una sola coltura, anzi perfino in Questa, ripeto,, è una lievissima' osservazionmezzo'a fabbricatiSarebbe quindi desiderabile, che i comuni consentissero e si inducessero a queste' delimi- tàzioni'per reciproco accordo. Péro tutti noi
che può’ avere pronta soddisfazione nel rego­lamento.DEPRETIS,’ Presidente del Consiglio, Ministro-
deli' Interno. Domando la pàrol P-RESlDENT-E. Ha la parola'. u.
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KSPKBTIS,, Presidile del Consiglio.,. Ministro 

delP Paterno. La questione accennata dall’ono­revole Senatore Ferraris, e quella dell’onore­vole Senatore Finali, avranno la loro facile so-' luzione nel regolamento.Di regola, quandoi si procede alla determina­zione dei confini eomunali c’é o il fatto che l’indica, o l’indicatore di cui si servono coloro che fanno il rilevamento,! quali hanno abba­stanza pratica e cognizione,' cosi che difficil- mente sbagliano le loro indica^oni;; qnindi i : zioae catastale. ■casi di. controversia sono rarissimi.E seeondo la giurisprudenza attuale', quando due comuni controvertono- per delimitazione di > confini, si istruisce la pratica, che ordinaria- - mente è decisa in via amministrativa con De- jcreta reale,, ndite le ree petti ve ragioni.,, purché la questione non sia di competenza del potere. ’giudiziario. Col regolamento sarà pertanto fa­cilissimo disciplinare questa materia.Quanto all’ osservazione fatta dall’ onorevole Senatore Finali, è certo che non si può sospen­dere l’operazione perchè ciascuno intervenga.e Basta avvisare che si procede ali’operazione, si ritiene che ehi non interviene acconsentedi fatto all’operazione.Ma queste sono piccole difficoltà che dovranno essere risolte dai regolamenti, i quali daranno guarentigie sufficienti per togliere di mezzo il dubbio di qualsiasi inconveniente nella, materia dei rilevamenti, e della delimitazione dei confini.PRESISSWB. Se nessun altro chiede di parlare sopra questo art. b, lo pongo ai. voti.Chi lo approva, voglia sorgere. '(Approvato).

ì* meat© dalla Commissione,' o decise per mezzo.
I di, arbitri nominati dai contendenti, o risolute dalla' Commissione giusta lo stato di fatto e. per gli effetti del rilevamento senza pregiudizio delle competenti ragioni di diritto.I termini stabili saranno riferiti in mappa, e di tutte le operazioni occorse, e delle rela^ tive dichiarazioni dei possessori, si redigerà atto in due esemplari, da conservarsi l’uno presso il Comune, l’altro presso l’Amministra-
! (Approvato).

Art,.. 7.
Alla deiimitazione e terminazione terrà die­tro il rilevamento da farsi dai periti goyerna-tivi catastali coll’intervento di delegati dalle « Commissioni censuarie comunali se trattasi di confini comunali, e coll’intervento dei posses­sori interessati se trattasi di confini interni.L” assenza però dei rappresentanti dei Co­muni limitrofi e dei possessori non sospenderà il corso delle operazioni, potendo i periti cata­stali servirsi di indicatori locali.I beni saranno intestati ai rispettivi posses­sori quali risulteranno all’atto del rilevamento. Quelli in contestazione saranno intestati al pos­sessore di fatto, con relativo annoiamento, e con riserva' di ogni diritto.I beni, dei quali non si potessero conoscere i possessori, saranno provvisoriamente intestati al Demanio dello Stato.(Approvato).Art. 6. Art. 8.La delimitazione e la terminazione delle pro­prietà eompreS’a nei singoli comuni sarannoeseguite sotto la direzione di un delegato, dalla rispettiva Commissione censuaria comunale, e sotto la vigilanza della Commissione stessa, in • contradditorio coi rispettivi possessori, da av­visarsi come all’articolo precedente, i quali po­tranno farsi rappresentare mediante semplice dichiarazione autenticata dal sindaco. L’assenza loro non sospenderà il corso della operazione.Le controversie che insorgessero rispetto alla linea di confine saranno'Composte amichevol-

Con altra legge saranno determinati gli ef­fetti giuridici del catasto e le riforme che oc­corressero a tal fine nella legislazione civile. Il Governo dovrà presentare il relativo disegno di legge entro due anni dalla promulgazione .della presente legge.
Sènatore FINALI, Relatore. Questo articolo ot­tavo contiene una promessa la quale è assai grata a tutti quelli che riguardano ai fini civili - ’a cui deve servire il catasto, il quale dà sicu-
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Tezza ’m^ematica alla proprietà, ed q .proprio { per il catasto dei terreni, sarebbe*1

■ 'il vero fondaineiito del Credito ipotecario. I inconapleta e monca.
ima ìegg^e

Il problema che si propone qui, di dare al , 
catasto effetti giuridici, non è mica facile; e tale J 
non fu in quei pochi paesi che hanno adottato 
il sistema, e sono alcuni Cantoni della Svizzera j 
.ed alcuni Stati di Germania. Sembra poi il

Ond’è Che noi facciamo quésta osservazione, 
persuasi che da parte del Governo verrà fatta 
al Senato la dichiarazione. Che gli studi del 
sistema legislativo che si prepara riguarderanno

sistema così detto probatorio richiedere una
non solo il catasto dei terreni 
quello dei fabbricati.

ma eziandio

qualche condizione speciale nelle condizioni del f Senatore MESSEDAGLIA, Commissario Regio.
paese, ed in ispecie nelle condizioni del trapasso j 
delle proprietà: ,giacché, se io non erro, il Co- ' 
verno di Prussia non ha applicalo il sistema 
probatorio 0 d’intavolazione nelle sue provincie ;

Domando la parola.

renane. come ha 'fatto nel resto del Itegno'5

PRESIDENTE. Ha la parola.
'Senatore MESSEDAGLIA, Co'ìii,'mi'sscirio Regio. Su 

questo ultimo punto posso d-are le più ampie assi- 
curazroni che si intendeva alludere non soltanto

perchè quelle risentono ancora profondamente 
rinffueuza del Codice civile francese. Ma nia 
questa od altra la ragione di queTia nccezione; 
certo "è che questo è un problema arduo, ten­
tato in molti luoghi, risoluto in pochi, un pro­
blema degno della sapienza giuridica italiana, 
che anche in questo non verrà meno alle ‘sue 
gloriose tradizioni.

Questa è una delle future leggi di grande 
importanza promesse dalla legge che stiamo di­
scutendo; ed un’altra ne è. promessa aH’aft. Ul 
pel riordinamento del sistema tributario dei co­
muni e delle provincie; una terza di minore 
importanza è promessa dalì’art. 4'2. Per .il rior-
dinamento del sistema tributario della legge
non è assegnato un termine ì ma credo che

. ronorevole Presidente del Consiglio riguardo 
alla medesima abbia il pensiero di presentarla 
nel più breve termine possibile. ‘Per la legge 
intorno agli effetti giuridici 4el catasto b -asse­
gnato un termine 4i due anni; ma .questo fer­
mine scredo che, traendo partito da ;studi g-ià 
fatti intorno ari problema ed alle ^sue attinenze 
e alla vigente legislazione civàie,/si potrà ri­
durlo a im eno .

Xa ^Commissione guardando a 'quest’articolo 
ritiene^che Virtual mente-abbia una comprensione 
più grande di quella che sia nella parola.; -e se 
mài non l’avesse, invocherebbe dal Governo 
una maggiore estensione. ?Si tratta 'di dare ^ef- 
fetto giuridico al catasto dei-terreni ; -ma perchè 
uon 'si darebbe anche a quello dei fabbricati:? 
ILa materia e identica '; i‘ffni a cui deve servire
il catasto dei terreni sono identici a quelli Cui
deve servire il catasto >dei fabbricati.

Una legge quindi, la quale provvedesse solo

al catasto dei terreni ma anche a quello dei 
fàbbricatì ; e sebbene nella discussione presso 
l’altro ramo del Parlamento non mi sembri che

5

siasi fatta apertamente una dichiara.zione di 
questa natura, era però stata espressa estesa-
mente nella Relazione innanzi alla Camera 3 e
non vi è assolutamente alcuna ragione di distin- 
guere i terreni -dai fabbricati. Uo stesso arti­
colo 1° delTa legge indica-quale prim o uiScio del 
catasto quello di accertare le "proprietà irrmo-

'in generale, ossia 'Senza distinzione’3 e ciò
’sta pure in -corrispondenza coirùlteriore dispo­
sizione che debbano rilevarsi anche le aree dei 
fabbricati urbani. Se si ‘Vuoi dR;re efìleacia giu­
ridica al catasto dei terreni, militano le mede­
sime ragioni per darla anche aff catasto dei fab­
bricati ; tanto più che si vefifìca un passaggio 
continuo dall’uno all’altro, per quanto concerne 
ladistinzione dei fabbrÌGati rurali d'ai civili, onde 
è indispensabile Ohe ^si seguano le medesime 
norme.

Vi è una sola differenza‘tra 1 due catasti, ma
che però non fa stato pel 'caso nostro, vale m
dire rineguale importanza 4ella mappa per

, r‘individuazione topograffea dell’ente. Rispetto 
ai {terreni 4’ importanza ideila mappa e grandis­
sima; rispetto •aPfabbidcati, invece, n -alquanto 
limitata-; per questi non vi e bisogno di delimi­
tazione 0 terminazione; in tale riguardo il fab-
bricatota mappa in certo modo 'da sè, piantato
fissamente com’esso è sopra il terreno; ed il 
catasto 'Stesso geomètrico -dei fabbricati non è 
tale che per Uarea ; quanto al Corpo del fabbri­
cato, il catasto n più propriamente descrittivo; 
invece, per-quanto concerne l’efficacia giuridica 
della iscrizione in -catasto, -che ’è il vero punto
di partenza, giacché serve m 'Stabilire il diritto0
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non vi è luogo a distingjuere, ,e ciò,'©he'valesse giuridicamente ■ per i terreni jdojvrebbe-valere all’eguaì titolo anche ^per i ^fabbricati.PJlBglDSNTS. Se non stanno altre esservasioni, pongo ai voti l’art. ,8.• Chi l’approva, ré pregato ^di alzarsi.(Approvato).

lo -compongono, e il •comune dlArcevia nelle Marche ne ha otto 0jdieGÌ,.dO'Vrebbe,rifarsene la niappa per pntero,_a fine di darle,la desi^de- rata unità.Ma noi crediamo che ciò non sia quello che si vuole; e la Comnrissione nella sua maggio­ranza fa voti che si possano mantenere questedivisioni censuarie interne, non mancando ilmodp di dare unità virtuale . alla mappa, for-Art. 9.-La stima dei terreni ha.per,oggetto di,sta­bilire la rendita imponibile .sulla .quale, è fattata .ripartizionip della impasta, .mediante la . tor­m,azione di tariffe di, estimo, nelleterminata comune per comune, la renditastessa per ogni. qualità.e 'Classe. (ApproviatQ).

mando dei comuni censuarì tante. sezioni dello stesso comune amministrativo.E poiché ho la parola ,su questo argomento, de­sidererei dhntendere una dichiarazione dal Regio Commissario intorno .ad altro punto riferibile a questo stesso art. 10.La; Com-piissione non, crede che per necessitàla mappa, per .essere uniqa. debba avere unnumero progressivo continuo : in alcuni co-fArt. 10.Di regola ogni comune amministrativo .avrà upa,sola, mappa ed.una. sola-tari^. ,Le ^ecce-zioni a questa regola,^dovranno, essqre antoriz- zate dal .Ministro delle .Einanze, xCon decreto speciale, sulla proposta, delle Giunte tecniche 0 delle, Gommissioni censuarie comunali,:.© sen­tite le Giunte conrunali.

muni andrebbe ad avere dei numeri di cinque ed anche di sei cifre, .e ^perciò incomodi e.sog­getti più facilmente ad,errori. Anche,le Banche d’emissione evitano nei loro biglietti i n-umeri troppo alti, dividendoli in serie.- Quindi pare che quando in un comune il numero di mappa andasse troppo aito, per esempio superasse lequattro cifre, si dovesse per regolamento pre­scrivere ehe si facciano tante mappe subalterne,
•Senatore EiNALI, Relatore. Domando la parola.. PPvESIDBMTE. Ha .la parola.•Senatore Eli ALI, Relatore. questo,art. -10 è occorso affa Gqmmissione'dh’fare alcune oss.er- vaMoni e dliesprimere alcuni votr^so; non-Iden­tici,' analoghi a quelli che ha fatto intorno all’art. -3, .che riguarda le^mappe.Quei voti riguardavano la,scala/della m,appa; qui si traila Invecn-della-sua unità.E- noto che nqn sempre il comune een&nario eal cpmunqammi^iistrativo-si identifìQano,iSpe- cialmente ■nel le -prò vincie dombardo-venete j doveé frequente- il caso ^di piùmomuni oensuari nellostesso comune amministj:ativo. = Anehe nelle pro­vincie rom.ane, furono soppressi i comuni appo- diatì, piu frequenti .nelle\Marche • e nell’-Umbria, che avevano-una .mappn loro propria ciascuno.Ora qu^esto, art. 10,. inteso letteralmente^ vor­rebbe che Ogni comune amministrativo abbia una sola mappa ; per conseguenza, quando un co­mune amministrativo^ ha due o tre mappe cor­rispondenti ai due o tre comuni .censuarì. che

tanto più, che l’unità della mappa non sarebbe per tal modo.compromessa. Intorno a qp.^sti due punti la Commissione amerebbe conóscere gli intendimenti deli Governo..Senatore .MESSBDAGLIA, Commissario Regio. Domando la •parola.-EllEW®WTE.,IIa la parola.•sSenatore MESSBDAGLIA, Commissario Regio. La disposizione^ dell’art. ■10 lega la mappa -alla tariffa; o forse.è stato, questo il senso;fonda­mentale con .cui .è stato redatto :« Di regola, ogni comune amministrativo avrà una,SQla. mappa .ed,- una , sola .tariffa,», perchè necessariamente • mappa .e tariffa sono tra'loro legate. ' Infatti la tariffa-si fa per. particeli e, e ciascuna particella .deve figurare, in mappa ,a norma-della-rispettiva qualità e classe, da cui va distinta; in altri termini, -la tariffa si fa per qualità,e classi di particelle; quindi.se,vi è una sola tariffa, ne viene dì conseguenza . che . ci deve essere, .estimativamente parlando, una sola mappa.Borse allora non, si è rifiettuto abbasta.nzia
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alla difficoltà che poteva presentarsi nella in­terpretazione di questo passo preso alla lettera.Io credo però che Finterpretazione data dalla Commissione sia la vera, e non parmi che ci sia di bisogno di mutar nulla nel testo della legge, e si possa commettersi anche qui al re­golamento. Basta soltanto che ciascun comune abbia una mappa a sè, che sia distinta da quella dei comuni limitrofi, e non si attraversi ai con­fini amministrativi corrispondenti.Ma questa mappa comunale può essere libe­ramente divisa in sezioni : è il sistema francese, che abbiamo pure in qualcheduno dei nostri catasti, e a cui non osta per nulla la voluta unità della mappa. È come dividere la mappa in più fogli e. farne un atlante. Con che si può avere anche il vantaggio che accennava dianzi ì’onorevole Relatore, di evitare i numeri di troppe cifre.Io stesso riflette! spontaneamente su questo

ma ciascuna frazione che avesse in origine un patrimonio distinto suo proprio. Tanto che nel nuovo censo lombardo-veneto il numero dei comuni censuari è risultato quasi doppio diquello dei comuni amministrativi. E similmenteè avvenuto, per altre considerazioni, anche nel catasto ex-pontificio.Oltreché i limiti originari dei comuni ammi­nistrativi andarono successivamente alterati divarie guise, e le rispettive circoscrizioni nonhanno più potuto rimanere le stesse in rapporto colle censuari e di prima.Ora, per la presente legge, ciascun comuneamministrativo dovrà costituire, di regola. e

articolo, domandandomi se avremo una nume­razione unica progressiva per ogni comune.come accade in qualche catasto ; nel qual caso jper comuni, assai vasti e di proprietà e qua­lità molto frazionate, potremo riuscire a numeri di 4 ed anche 5 cifre, a tanto potendo ammon-tare nel loro totale le particelle comprese.ciascuna dovendo andare contrassegnata da eunproprio numero.In -tal caso la cifra può tornare incomoda, ed anche dar luogo più facilmente ad errori mate­riali. Tale inconveniente potrebb’essere invece evitato suddividendo la mappa in sezioni.Sarà questo un punto da studiarsi neilamento :j rego-per ora, e senza.pregiudicare in nullala questione, mi limito ad avvertire che, permio giudizio, il tenore della legge non vi siopporrebbe.Che anzi siffatta considerazione parmi poter assumere una speciale importanza in vista di ciò che già esiste, e di conformità alla dispo­sizione della legge che si possa utilizzare lemappe esistenti quando possano ritenersi vibili per il nuovo catasto. ser-Non solo noi abbiamo in qualche parte delle mappe già divise in sezioni, ma sopratutto nel lombardo-veneto, il comune anaministrativo è stato spesse volte diviso' in più comuni censuari, ciascuno dei quali con una propria mappa, ed anche una propria tariffa. Vi si è preso, cioè, per mnità censuaria, non il comune tutto intero.
Discussioiii^ /.

salvo le eccezioni autorizzate dalla legge stessa, un solo comune censuario con una sola mappa e una sola tariffa ; e quando d’altronde sia il caso di poter utilizzare le mappe esistenti perchè ancora servibili, e mantenere o alterare il meno possibile la relativa numerazione, sembra che il metodo più espediente sia quello di conside­rare ciascun comune censuario come una som­plice sezione del comune mministrativo •) perquanto concerne la mappa, e salvo ad applicare al comune amministrativo tutto intero una sola tariffa.Tutto ciò, ripeto, dovrà essere diligentemente studiato e considerato nel regolamento, e nulla osta nella legge che ne sia ad esso riservata la definizione, di corrispondenza all’opinione su ciò espressa dalla Commissione. La mappa cioè potrà essere distinta in sezioni, senza ces­sare per questo di essere unica per ogni comune, come dev’essere unica la tariffa ; e questo me­todo potrebbe anche giovare alio scopo di meglio utilizzare, per quanto è possibile, il materialeesistente.PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la rola su questo art. 10 lo pongo ai voti.Chi l’approva voglia sorgere.(Approvato).Si legge Fart. 11.Il Senatore, Segretario^ VERGA C. legge:Art. 11.

pa-

La tariffa esprime, in moneta legale, la ren­dita imponibile di un ettaro per ciascuna qua­lità e classe.La rendita imponibile è quella parte del pro-
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dotto totale del fondo che rimane al proprie­tario netta dalle spese e perdite eventuali.I fondi saranno considerati in uno stato di ordinaria e duratura coltivazione, secondo gli usi e le condizioni locali, e la quantità dei pro­dotto sarà determinata, sulla base della meda atei dodicennio che precede l’anno della pub- i)licazione della presente legge, ovvero di quel periodo più lungo di tempo che per alcune speciali colture fosse necessario a comprendere le ordinarie vicende delle medesime.Non si terrà conto di una straordinaria dili­genza 0 trascuranza.

Ma se si è considerato un caso ? non se ne

PRESIDENTE È aperta la discussione su questo art. 11.Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore. Su questo art. 11 la Commissione ha fatte alcune osservazioni che riceveranno, credo, soddisfazione nel rego­lamento, senza che trovino ostacolo nella legge, o richieggano alcun provvedimento legislativo.L’articolo indica il tempo entro il quale si debbano raccogliere i dati, per determinare la <|uantità dei prodotti che si attribuisce a cia­scun fondo ed a ciascuna particella.Nella proposta presentata alla Camera dei Deputati si ammetteva per assoluto che questi prodotti si dovessero ricercare in un dodicen­nio. Di fatti si diceva:« I fondi saranno considerati in uno. stato di ordinaria e duratura coltivazione secondo gli usi e le condizioni locali; èd il prodotto sarà calcolato sulla media del dodicennio che pre-

è considerato un altro, che sarà meno frequente, ma ehe pure si dà, cioè l’introduzione di nuove coltivazioni.Quando si è introdotta nel comune da minor tempo una nuova coltivazione è impossibile tener conto di un intero dodicennio ; e qualche volta, trattandosi di acclimazione di semi o piante esotiche, non si può neppure ricorrere per assimilazione all’esempio di un altro co­mune per trovare la quantità del prodotto. Quindi credo che il regolamento dovrà prov­vedere a questo caso, determinando che la quantità del prodotto sia desunta dalla espe­rienza anche minore di un dodicennio, quando non vi sia modo di stabilirla sopra una mag­gior durata.Si è previsto un caso, l’altro si è sottinteso, perchè è una necessità ; ma sarà bene che il regolamento ne tenga conto.Senatore MESSEDAGLIA, Commissario Regio. Do­mando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.. Senatore MESSEDAGLIA , Commissario Regio.Credo in fatti ehe sia materia da lasciare al regolamento. Quando il dodicennio non ci è, non si potrà naturalmente ricorrervi, e bisogna con­tentarsi di un termine meno lungo per asse­gnare il prodotto. Sono casi rari, nel senso che possa andarne modificata la qualità generica delle colture, come s’intendono in catasto, e dove naturalmente si va per categorie alquantolarghe e comprensive, le quali non mutano perqualche variazione parziale di prodotti; c

ma

cede l’anno dalla pubblicazione della legge ».E fu osservato che vi sono delle coltivazioni il cui pieno giro, la rotazione, non è contenuta in un dodicennio ; per esempio la coltivazione
siccome nella valutazione bisogna pure tener conto della quantità e qualità dei singoli pro­dotti compresi, cosi non v’ha dubbio che tali casi possano pure verificarsi, ed avere una suf-ficiente importanza. óforestale è ben raro, seppure è mai, che siacompresa in tale periodo di tempo.Quindi, opportunamente nella legge, come fu votata nella Camera dei Deputati, si dice « che la quantità del prodotto sarà determinata sulla base delia media del dodicennio che precede l’anno della pubblicazione della presente legge, ovvero di quel periodo più lungo di tempo cheper alcune speciali colture fosse necessario acomprendere le ordinarie vicende delle mede­sime ».

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni pongo ai voti l’art. 11.Chi lo approva voglia sorgere.(Approvato).L’ora essendo inoltrata il seguito di questa discussione è rimandato a domani, se il Senato non ha difficoltà che si tenga seduta domani.Ora si procede all’appello nominale per lavotazione a scrutinio segreto dei progetti dilegge oggi approvati, e per la nomina dei dueCommissari ? uno alla Biblioteca ed uno „ajla
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Giunta delle petizioni, per cui i signori Sena­tori hanno già avuto le schede.(Il Senatore, Segretario, Verga fa l’appello nominale).PRESIDENTE. Procederò all’estrazione a sorte di tre nomi di Senatori per lo scrutinio delle schede per la nomina dei due Commissari.(Si estraggono dall’urna i nomi dei Senatori, Verga Carlo, Corsi Luigi, Farina Agostino).PRESIDENTE. Prego ora i signori Segretari a voler fare lo spoglio delle urne.

Proroga del termine per la alienazione dei canoni, censi ed altre simili prestazioni:Votanti . . Favorevoli Contrari .(Il Senato approva).
70628

Comunico al Senato il risultato della vota­zione per la nomina di un Commissario alla Biblioteca.Proclamo il risultato della votazione a scru­tinio segreto sui seguenti progetti di legge :Transazione col Consorzio della bonifica­zione Pontina coneernente la consegna di opere incomplete :Votanti . . .Favorevoli .Contrari. . .
74

66
8(Il Senato approva).Approvazione di contratti di permuta beni demaniali:

Senatori votanti 70.Il Senatore Pallieri ebbe voti 34, il Senatore Messedaglia 11, il Senatore Brioschi 7, il Sena­tore Majorana-Calatabiano 5, il Senatore Lam- pertico 4, ed altri voti dispersi.Per conseguenza nessuno avendo ottenuta la maggioranza assoluta, vi sarà ballottaggio fra il Senatore Pallieri ed il Senatore Messedaglia.Ora comunico il risultato della votazione per la nomina del Commissario alla Giunta delle petizioni.di
Votanti . .. Favorevoli .Contrari . . 73

69
4(Il Senato approva).Acquisto delle ragioni d’acqua spettanti alla Casa Gazzelli di Rossana a destra del fiume Po. Allargamento e sistemazione del cavo pre­detto : Votanti . . .Favorevoli .Contrari . . . 72

67
5(Il Senato approva).Approvazione di contratti di permuta e sione di beni demaniali : ces-

Votanti.Favorevoli .Contrari . .(Il Senato approva).
72684

Senatori votanti 70.Il Senatore Paternostro ebbe voti 26, il Sena­tore Guerrieri-Gonzaga ebbe voti 10, il Sena­tore Pasella 7, il Senatore Allievi 5, il Sena­tore Messedaglia 2, il Senatore Majorana-Ca­latabiano 3, ed il Senatore Pallavicini ebbe voti 2: altri voti dispersi.Quindi fra i Senatori Paternostro e Guer­rieri-Gonzaga vi sarà pure ballottaggio.Ora darò lettura dell’ordine del giorno per la seduta di domani alle ore 2 pom.I. Votazioni di ballottaggio per la nomina di un Commissario alla Biblioteca ed alia Giunta delle petizioni jIL Discussione dei seguenti progetti di legge:Riordinamento della imposta fondiaria;Proroga del termine stabilito dalle leggi 26 febbraio 1865 e 9 marzo 1871, per la estin­zione del debito dogli atfrancanti delle terre del Tavoliere di Puglia:Costruzione di un edificio ad uso di Do­gana- e Capitaneria nel Porto di Bari ;Modificazioni all’elenco dei boschi dema­niali dichiarati inalienabili.La seduta è levata (ore 6 %).


